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DlSPiCCl DELLi SOTTE 
(Agonaia Stcfimi) "', 

.^MADRID, 4. -—/OL̂  Cortes discus-
aero la questione religiosa. 

Jìomero Ortis appoggiò l'orqen-
,,;<daineato tendente ad ottenere l'tip-

probazióne déll'ar.tìcolq della cos;fi-
î> |ij?;iqno del 1SG9 sulla (luostiono re

ligiosa; difese ìùngameute la liìiertà 
•dì coscienza, lesse ^n " proc^Mo au-

.;, tenticd contro l*ìijqjii«izlonB perp^o^ 
* ^aro ' le iniquità commesse peìla in-

j,?,lfeneraiiza^ religiosa ; chiese agli ul-
' tramontani se chvudèveWiero treuia-

Dove chiese protestanti esistenti ^t-
' 'tualmente nella Spngns, se scacce-

irebbero dalla Spagna tutti i prò-
'' "destanti. •• •' '''''"': • 

•'• F'erdinandò Almrei' TÌsposè ai-
ftìrraativamente, (Sensazione) ' 
' • Il congresso decise di tenere sedute 
alla sera e alla notte per discutere 

* il bilancio. . ' 
'•̂ ''T 0,-/jir dicliiarò oliera minoransia 

••'«ostituzionale voterà contro l 'arti
colo 11, s9 non è modi/ìcato in sobso 

' ''|iiù liberale. ' 
' E.AGPSA. 5. ~ Muchtar riunì 

'-'2500 cavalli : sembra che voglia in
traprendere (una (.nuova spedizioriQ 

• * Niksic'. 2800 soldati tùrcM rfel-
' l 'Asia sbarcarono ieri a Klek. Due 

- ' cotisoli aURtTiaci eù r t pttaóia giun
sero ieri a Knin incaricati di trat-

^taVe'la; pacificazione della Bosnia. 
- ; • BUBNQSAXRESV S6. -^- È arri-
'•^ ' vato oggi proveniente dà Genova il 

vapore Europa detta Società Lava,-̂  
rollo. • 
. PÀBÌGI, 5. —. Dicesì che ì rap
presentanti dulie potenza firmatarie 

, ^ del trattato di Parigi saranno iiivi-
' t a t i ad assistere alle conforonzo di 

Berlino. 
CAIRO, 5. — In seguito alla sen-

. tenza ottenuta dai portatori dei 
\ f Vuòni della Daria, il KedWè offerse 

, .a Wilson l'ammuiistraziono del .suo 
"patnmòhio privato. 

PAHIGI^ 5, — La Commisaione 
del bilancio udì Oggi la relazione di 
Alberto Grevy, La relazione propone 

parecchio riduzioni nel bilancio do-̂  
gli esteri, ma la conaniiasìone è quasi 
unanime nel Voìoì* tQ^ntenere il bi-
lauoio nella aua integrità, ^nrono 
intavolate trattatiro; per sciogliore 
primachè il ConaigUo di Stato pro
nunci sentenza, le divergenze esir 
stenti fra i protestanti liberali e gli 
ortodossi. : , 

: PARIGI, 5,,—Il ministro deir in
terno decìse di Tìmpìaz'/ars immedia
tamente tutu i sindaci non apparte
nenti ai corisigìi'municipali. 

Inviò ai Prefotti ima circolaro as
sai liberale riguardante la vendita 
dèi giornali sulla pubblica via- ; 
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DIAMO POLrnCO 

La questione dell'amnistia ò ma-
• - ^ 

teria dì̂  polemiche assai vivaci frâ  
f; giornali francesi, né occorre un 
grapde studio per indovinare quali 
siano i campioni cho intorno a que
sto palpitante argomento ragionano 
in un modo e quali nelr altro. La 
lotta è vivissima, riscaldata doppiar 1 (iuta dello Cortes con pari valore, e 

Le Cortes apagnuole sono entrate 
neiralto mare della questione reli
giosa, e ì liberali o i conservatóri 
hanno impegnato una vivissìffia li)t-
ta, il cuij^isultato avrà una iiifluerjz|t̂  
grandissima sulla situa2iopa della 
Chiesa Cattolica in Ispagna^ e ani 
rapporti della medesima collo Staio. 

Il fragore dello armi paHamehtàri 
è intórno all'articolo 11° che staW-
lisce la lihprtà religiosa. Quelli Ohe 
la propugnano o queUi cho Vavver-
sano SI sono raiKurati nel! ultima so-

APPENDICE 22) 

mente dalle petizioni che siifannp 
girare nei quartieri'più*, popolosi 
delle grandi città a favore dei de
portati per i fasti della Comune. 

Però si direbbe cho di.tutta que
sta agitazione il governo non si senta 
molto, preoccupato, poiché», secondo 
nn dispaccio da Parigi, il ministro 
dtìir interno avrebbe mandato ai 
Prefetti una Circolare concepita in 

,teriftini assai liberali circa la ven* 
dita dei giornali Kulle pubbliche yìo. 

Il governo, cho non può essere 
igTiaro della influenza perniciosa eser
citata da una certa stampa sulle 
menti,riscaldata deU .̂ plausi operaie, 
non. si assuiìierebbe la responsabilità 
di tanta larj^hezza se la situazione 
presentasse dei sintomi allarmantì-

Sembra del resto cho le Càtnere 

rigetteranno la proposta dì amnistia, 
e ohe gli atti di grazia pioveranno 
invece a centinaia sugli .individui 
mono colpevoli dì queir epoca /uno*' 
sta, q che dimostrarono darant(j la 
detenzione dì questi anni un .penti* 
mento sìncero. Cost moUtii^ lagrime 
saranno asciugate senza far luogo ad J Npìi»i*ogramW^^ ^^f ĵ̂ .̂ ^ '̂ ^^V^ 
un atto cumulativo dì amnistia, i l il'sUo avvéniménto é^pì^ùfeV^^ 
quale avròl)bG un doplorevolo SÌ^J^Ì- lularou.q molti progetti di l^flì^fc^e' 
ficato politico. M , adattiiarbo ^p^ù una piocpla parte, 

basterebbero â[ tendere benemerito 
del paese uri partito, e ^^ immdrla-
larò un'amministrazione., j f " 

Abbià'iiiH'{però detto ripullularono 
non senza un perchè,' noti Co^stan-
doci finora cìie dei progetti deIJa si
nistra ve ne sia alcuno, del quale in 
varie epoche non siasi occupata an
che la dèstra, e non sia stata kul 
nuoto d̂  renderlo u,n fatto, compiuto! 
se, non erano gli ostacoli o incon-
trati! neiraltra parte della Camera 
0 inseparabili'dalle condizioni gene-
Vali^^^ella nostra situazione pa^la-

^pientare. ' ,. , •'.̂  './\ -
'"' Fraquestlprogetti^piirve dapprima 
di facilissima applicazione un pro
getto,sulle incompatibilità parlamen-
tiìri, che, da quanto fissicuravario, i 
giornali ufflcìosi d̂ el nuòvo inìnistero, 
si doveva discutere in questo scorcio 
di sessiont?; nia poì^ quando gli uo
mini pi/i comp;;tenti sì'posero a stu-
diarloi'Si sono trovati 'di fronte,a 
molte difficoltà, òhe lo statista non 
può trascurare senza grave danno 
della pubblica cosa, • 
• È presto detto: il mandato di rap-

presentante del paese non dovrebbe 
essere affidatp che a coloro, i quali, 
per la loro posiziono sociale, possono 
esercitarlo con piena indiponcìenza 
dal potere esecutivo, e colla esattezza 
'éhó si richiede da una piissioiie di 
t.tnta importanza; e sppratutto ne 

àiibiano ancora fatto un gr^MÈf'èkk- vanno esclusi gV impiegati, che de-
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ROMANZO CONTEMPOMNEO ., 

MlICHELE OPERTI 

proprietà letteraria. 
* ^ ^ 4 V 

, tojflconoaciulo (seguì pvipiualmenla 
' :VjocarÌco avuto, e, dopo esifersì assicii 

talo che JI Conte di Montcchìaro si sa
rebbe reciito all'Abboccamento cui ave 

"t'' vaio' iovitnio'la' MarcliRSii Launna, si 
' ; >dlMf*Bia'in vià^ViVfenne, o precisamente 
' '• all'abitiizìone dj Esieib. 

La bella creola aiK^rricva impùzìopie 
' ' i V ritorno del suo Goffredo, e, da un 

ioaolil? velo di moaiim che dava all'ev-
• ' 'vehente suo volto un irresisiibile fascino 

. I traspariva lin dolore di cui noiì poteva 
\ ^ajrfene ptice, mii che fupse era il fo 

. . ...ri^ro obe aiinunciavole una grave svan
ii- tura, la perdita del fedele suo servo, 

, di colui che aveva diviso con lei il do
lore e la gioia, il timore e la flperanz.ì, 

-. glt amari.,di3lngann! e le dolciilìuaìoni. 
: Vi 80DO'dei,sospiri che non ci riesce 

''••'; Jdi'soffocara e clie seguiti come .«onoda 
"Imptovvise strette di cnore.cl strappano 
ìnconflci lagrime moltî , piombandoci in 
«oa maiiai'onia così profomìa. da desi-

, derare che'la vita cesai all'istante per 
,j,,-.no[^j sopportarne più oltre il pesante 
, .ferdellQ. ,, .̂; ^,, , ,̂ 

EslelJa doveva essere sollo Io incubo 

• I 1 1 

t 
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di quell? terribile malinconìa, giacché 
mn\ come in quel mattino aveva sentito 
il bisfigno di rivolgere i suoi pensieri 
al suo caro Heemekerk, e mai come quel 

• ^ 

fì)iMlÌJ^o le erano naii ì più forti dubb 
sul progetlalo matrimonio-

Gli è vero che HceQi£keik non aveva 
trftKiscialo di tenerla al corrente cosi 
della sua salute come della Srestenie 
prosperila'dei suoi affari, ma, negli ul-
lìmi mesi, quelle notizie si erano fatte 
più rade e poscia erano cessale afTalto, 

Qgale n'era la cagione*? Eslella non 
poteva dubitare dcUa lenità di, un uo 
mô  che avevate salvata così generosa 
mente la vita, ma temeva che una qual* 
cìhe sventura l'avesse colpita nel mO' 
rrterite appunto che, dopo dfeci anni dì 
ansiosa aspettativa, vedeva avvicinarsi 
il m*̂  mento in cui sarclibfì et!\ta felice. 

Sparila tmprovvisimente quella tetrag 
gine,,la bella creola si lasciò rnova* 
.mciilp iriisportare nelle regioni ov*è pe 
TGniiQila gioia, o sentìvasì perciò di 
sposia a /sotiJgtifiyre, cuDaflfJoai m dolci 
sogni dciraw^nirei n̂o> ^lla ne fu di. 
stolta con rammarico da un picchio piut
tosto forte diiW alta porla del gsbm^Uft 
in cui" trovivì^si. 

— Finalmente! — esclamò Estella — 
è Goffredo che viene a darmi qualche 
nuova : n'era tempo, giacché comincia
vo a iosciormi vincere dai piò strani 
dubbi. 

(losl dicendo, si recò ad aprire la 
porta, ma, appena s'avvide che invece 
di Goffredo le siayt», ippanzi un pomo 
isnoora motto giovane ed il cui volto 
inspira va un' estrema simpatia, disse 
coq.^ccepto che rivelava la sorpresa; 

^,Cl>i ajete, (ji gryvia? . ., ^ 
— Ho l'onore dì piirjare colla signora 

iCon'eguale accanimento.,, ;;: j 
Fra i primi Bomero \Ortis fece 

una descrizione pittoresca degli or-
• ^ - • 

rori dell' Inquisizione. Poi rivoigeo; 
dosi ai conservatori li apostrofò' in 
questa guisa : * Avrete .voi il co--
raggio di far chiudere le chiese pro^ 
testanti, e di cacciarne dalla Spagna. 
ì fedeli?. , ' 

F&rdinando Alvares racootèe qu^V 
sto guanto di stìf^a, e disse imper
territo:* Si; ne avremo i] coraggio. > 

La risposta del deputato conser
vatore produsse una grande sensazio
ne. In)^erq sì ha il taptiyq^ dî  cràdere. 
ch'egli non avrebbe osato di dark, 
se non avesse saputo di trovar eco 
nelle Cortes, e nella penisola. ; 

I j 

Noi non crediamo che sul terreno 
della libertà^religiosa gli spagnuoiì 

• . • - j / r - -w- I •H.-;::;;^;;=r^:::-i:ix;::5j ^ 

vono attendere ai loro doveri d'uf-
fìcio, e che in ragione di questo uf
ficio non daranno mai un voto in
dipendente, 
A Esaminato al crogiuolo della pra
tica questo argomento è più specioso 
che-ùtile. ; i 

^ _ j 1 ^ 

: Siamo noi tanto ricchi di uomini 
competenti noli diversi rami della p^ib-
blica amministrazione, in quelli spe
cialmente dove si richiode un cor
redo di cognizioni tecniche iridi.'̂ pen-
sàbili alla formazióne dì buone leggi 
neir interesse ddlo Stato, da poter 
sperare di annoverarne nella rappre
sentanza nazionale, una volta che ne 
siano esclusi gli alti impiegati, una 
volta por esempio che ì generali non 

^ -

possano più far parte della Càmera, 
hé^gli ammiragli, né i pqo/essqri delle 
università, né i titolari di altre pub-
bliclie cariche? 0 afTideròmo ad un 
avvocato lo stadio di un organico 
della marina,'quello dell'esercito ad 
un altr.o.^ayvocft^p, e :ad un notaio 
la compilazione di un ^regolamento 
di opere idrauliche? 

,: .Questo per la competenza dei rap
presentanti: perciò cho riguarda la 
ìbro indipendenza, noi ci siamo fi^ 
uora-come osservava benissimo Taltro 
giorno un foglio democratico, troppo 
occupati degl' impiegati per disto
gliere la nostra attenzione da qiial-
che altrEi categoria di mandatari, che 
senza essere impiegati diventano un 
poco alh volta più dipendenti dal 
ministro che gl'impiegati stessi. Sono 
forse indipendenti quei deputati, ì 
quali, 0 ^aspirano ad una Prefettura, 
0 a qualche incarico lucroso, pi ad 
un lauto posto nei Consigli di Stato, 
nella Corte dei Conti, o in qualche 
altro consiglio, che frutta larga mer
céde, e as^ài spacca fatica? 

Havvj un altro punto di vista 
sotto il quale va considerata la que
stione delle incompatibilità parlâ ^ 
mentari^ e su cui richiamiamo con 
acconcio esempio la'particolare at
tenzione dei lettori: è il plinto dì 
vista delle cariche abbinate, le quali 
mettono colui che le copro nella 
impossibilità dì adempiere bojio si 
all' uóa jché air altra, e di adem
piervi con disenteresse. 

Anche qui ha molta parta Tesa-
gerazioóè. Si dice fra le altre che 
le funzioni di Sindaco, di Consigliere 
cotóùnàle e provincìaltì 'non sonò 
bònciliabili con quelle di deputato» 
perchè, sebbene le cedute comunali 
e provinciali si teiigano soltanto in 
certe epoche dell'anno, tuttavia può^ 
sempre avvenire che coiiicidanò con 
quelle del Parlamento. ()Ma sé^ an
diamo à questa tregua, qual sarà la 
professione, l'arto, roccupazione qua
lunque che renda possibile ad un 
cittadino la mansione di deputato? 

E poiché U destro ci si offre, do-
mandiamo; qual sarà T avvocato, 
quale' T ingegnere, quale il ^medico 
che a questa stregua possa accettare 
con tranquilla coscienza di essere 
deputato? 
'Noi abbiamo sotto gli occhi l ' e 

sempio di ubo dei deputati della no
stra provincia, deir on. CallogarU 
rappresentante di Piove, U quale 
abbandonò 'i ' aula dì Montecitorio, 
dove fu mandato dagli elettori per 
occuparsi degli interessi del paese e 
del collegio, e che invece| trovasi 
qui a Padova da parecchi giorni per 
esercitare in una causa clamorosa 
V ufficio di difensore. 

Certo noi rifugiamo da odiosi con
fronti, ma quando gU altri li fauno 
,ò. pur forza raccoglierli per nostra 
legittima difesa e per difesa dei no-
istri amici. 

L _ 
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Eslella? 
— precisamente; ma.-. 
Allora quell'uomo, che altri non era 

che io scoi'osciuio, trasse dal seno upa 
folognifia e 1D porse ad Estella dicendo: 

— Lo rìconoBCfìte? 
— Il mìo caro Heem&kerkl™ escla 

mò EsteDa r."?grgitTnte df gioia; e dimen
ticando che aveva di fronte un uomo 
che non conosceva che da un istante e 
che poteva essfre un sicario del conte 
di Montechiaro disse: — m'ama dim 
que sempre il espilano *? 

— Come il primo istante che vi co 
nobbe, 

— Ma voi, siete forse .̂  , .. 
— Sono il marinaio chej dioci anni 

or sono, vi traeva dalle onde deU'p 
ceano per portarvi sulla nave dej cai 
pitano necmrkerì:. ' I 

n- Vói? : ^ '\ 
— Sii sigoora, 
»— Oht lascij'te dunque ch'io vi por

ga le più vive grazie e che preghi Iddio 
a volermi, offrire l'occasione per dimo* 
strarvl la mia riponosoen^a,. 
, ~ , t r o p p a bonìfi, signora; non sono 

9tiit9„cì|9 1' ìsi;mTie,mt,o della voloptè de| 
capitano, ed è à luì solo cbe dovete 
quel ringraziamenti; permettetemi piut 
tosto che vi presenti una sua lettera 
che da più di un mese porto mèco, 
^ — Da piÉi-di iiri mese? ' > 
' — Sì, - ••.>:. -^ 

•'- ' -, 

— K non avole mai poslo mente che 
ì dubbi "pli& atróci mi avrebbero assalita 
straniandomi, spietatamente il cuore? , 

— Si, ci posi mente. ,, / ,. . 
rr' 0!̂ >. dunque, perchè non me la 

recastet 
— Ltggeie tiuesta Iwteia, signpra.e 

lo saprete, ^ 

.» ,̂  
:.- , -J^7- iv-s -^-Xi- -^àsK. - - i - l i L - J , :Ì.-:J 

I 

4 

f 

I 

• 
I 

L 

€ 

E facile immi^gin^re con quale Lwsia 
Eslella aperse la lettera dì noerftsko,rk> 
e con quanta fprza appoggiasse |le mani 
sul cuore per frenarne i baUiii. Un mi
nuto dopo, les^e: ' ' 

t Mia dolce Estella, 
t Gli è da due mesi che non ricevi 
più di mie niiov^ e gli è da due mesi 
ohe spffro senza posa pensando iille pe
ne che involontariamente ti avrò cagio 
nato; maj quando ne conoscerai il 
motivo, î on potrai ch'esserne lieta, 

«ed îl tuo H^em^keik avrò acquistato 
• un (itolo.di più al tuo amore. 

*,Pft«tbè lungi 4a JV9 ho mai 5ir%la 
^sciatqqn,istante di averti innap?! al 

pensiero e ne sia la prova che, daf 
igiprof^, fu cui il recasti a, Parigi 

per scoprire la dimora c^ell'infame 
" Kery, pensai di portt mvisibdmeute al 

Sfl^nc^ un' fedele mio. servo, il corag-
» gioso Troppa (il latore della presei|je). 
i e pfGcfsamenté colui cV'ebbrl'fnca. 
• rìco di irarti dalle sconvolte onfle 
• deirOceano nelle quali ti aveva ^et. 
t iato quel miseràbile.-. ' . 

« Si, inviaibilmeute al tuo fianco, poi 
«che,,poo.è presso dì te che Trp^ps 
I doveva rimanere, ma aibbene presso 
• il tuo nemico, presso Kery, onde sor 

^ < jegliare ogni suo atto ed indovinare 
'«persino, se fosse stato possibile» ogni 

< suo ^pensiero- Tu stessa potrai gindìr 
f care che tà mia è stata una felice! 
Vinspirazione, giacch6 nói corsaro Kery 
• tu ìhai uno di quei nemici che aguT;-
«l̂ arup U pugnsilj» peirombra e chocìr:; 
*condanp le loro vendctio coi più !m 
t,p?(]i^lsr^ìle .dQi misteri; era quindi 

il necessario che una mpno occulta e 
t diretta da colui che ti ama più di se 
1 stesso, U salvasse 4a ogni tradimento 

' 1 i,-Ì ^ 

^ k I 

* da ogni infamia. 
< ibbl diir que fiducia nel mìo fedele 

< Trmnps, e dtìlla narraxione dei fatti' 
«che non iralast'ora di esporti, com 
t prenderai quanto grande sia stato è 
I sarà il servigio che ti renderà rima 
t nendo il tuo occulto difensore. 

• Per ora non rimane altro a dirti, e 
1 tu sola puoi comprendere con quale 
* ansietà io, attendo il fine del that̂ ^̂  
€ dramma che gelta su Parigi e su5h) 
f Francia^ q^^Junebre lenzuolo; allora 
€ volerò nelle tue bracciSs e realizzerò 
«la speranza che da dieci anni ostala 
t sempre la più cara àV'mio cuore, 
< quella cioè di possederti. 

i Addio, Eslella; ama semfire ii tuo 
• Beemskerk » 

Estelltt rilesse quella lettera parecchie 
vblte^ e riuiasé per qualche minutò as-
sorla in profondi pensierf. 

, Trprup^ non osava ìuterromperla. .,.i 
, , r r 4 dunque vero r- presa a dire 
Estella^ 77 ,ch9 l*infanie Kerŷ  non mi 

^(|arà. tregiui'finché avr^' vita?. . ; -. . 
!tromp3' scossò malinconicamente il 

capo, poscia: 
— Sì̂  è vero, signora, msi, non 16̂  

'rfiéieV veglierò come hó'flompre vegliato 
alU'vcatrà salvezza. 
' — Sempre? --y esclamò Estolla. 

I - Sì, sempre, permottote ch'io colga 
^quéflla occasiona per fdirvi noia'come 
ho adempito ii mandalo affidatomi dp\ 
capitano Heemskerk. , ', -/ . i' i \ 

, ;/— Dite pure 'fromps; ciò non varrà 
che a provarmi che siete un nobile 
cuore. 

— Ascoltatemi aignora: . ; ; , 
< —' ii'copilono venne a conoscere 

;che la Comune'àveva'bEsQgtio di reperti 
marinai tfefé^uip&ègiàre la flottìglia, e 

* 

•(v-

> I 

cho, dopo aver inviato deg'li emissari 
all' estero yer la bisogna, ne affidava il 
comando al Conte di Montechiaro. 

« Se ii corsaro Kery non assumeva 
qìè\ conn\nilo, certo non mi sarei al-

'lonianato dalla mia patria, mà'i.'quella 
circoilanza indusse il capitano ad' ooo- • 
rarmi della missione eli e non avrei po
tuto compiere laddove non'fossi stalo 
sorretto dalla convinzione di porre il 
min braccio ai servìzio delia più s^era 
delle 'cause, quella cioè di difendere 
una donna che aveva sfidalo impavida-
menie la morte, anziché cedere alle vo
glie b utali del suo viU seduttore. » 

Eslella accolse quelle uUioìo parole 
con un grazioso sorriso. Tromps COD-̂  
tirtoò: 

' I Kery mi assunse al servizio nella 
qualità di macchinista, e,; dopo pochi 
giorni seppi f̂ er modo ĵccaftivarmi il 
di lei animo, che egli g unse a con-
fidartnl persino le passioni che gli su
scitavano nel cuore le più fiere tem
peste. -. '. 

, _ Sai tu.'Trohipa'— mi,disse un 
giorno; — sai tu che, mentre sono 
dolente di aver perduto il mìo fido tlaak 
sono Vietò''di aver trovalo in le uo uo
mo che non me !o la rimpiangere. 

f — Ve ne ringrazio siynor Conte, 
— risposi con un tuono di voce cosi 
veritiero, che avrebbe preso all'amo il 
più astuto degli nomifJÌ. 

1— Sono io che ti devo ringraziare, 
Tromps, e maggiormeote te ne ringra-
ziera ?e TosU giunlo a conoseere il dO' 
Ibre che sopra ogni altro mi strugge il 
cuore 1 

« --iiGoBa dite signor Coiue 1 — escia-
mai con finto dolore. 

: > 
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Qua! maggior disintcrosso fra tin 
Sindaco, aiiche deputato, CIIQ sagri-
fica ìa sua quiete, la sua profossioue 
i suoi studi all' opera 'gratuita in 
servìzio del comune, al miglioramento 
della sua città, e un ivvYOcato,,anche 
deputato, il quale abbandona il suo 
stallo alla Camnra, con un congedo 

* motivato ad affari di famiglia, ma 
tìff'ettivamento per buscarsi la propina 
nella difesa di uua causa criminale? 

Dunque per V on, Callegari potrà 
essere un aH âra di famìglia oggi una 
caùRfi; domani un discorso all'Acca
demia di Bovolenta, domani 1* altro 
una conferenza sai terremotìi nel-
rindomani ancora un simposio elet
torale? 

Per una combinaxìono strftordìna-
ria un iacldento deplox'evoliissimo, 
-affatto nuovo negli annali giudiziari, 
che ha creato ieri nel pLibblìco lu 
più profonda impressione, e del quale 

^ Vonor. Callegari non può incolpare 
clje sé stesso, ha in certo qual mo
do corretto la di lui presenza in 
Padova: obbligato a spogliarsi della 
toga del difonsore, da lui, deputato, 
spontantiamcnte assunta, egli dovette 
rispondere qual testimonio all' accu> 
sa (I), vincolo di legge da cui ^nqhe 
un deputato non potrebbe esimersi; 
la sua venuta in Padova non fece 

' quindi che risparmiare \\n atto re
quisitorie per farvelo venire. Ma di 
questo incidente, che, se non vul
nera la coscienza deiravvocato» qua
lifica però Uno ad un certo grado la 
sua insipienza, si occuperà estesa
mente il nostro relatore giudiziario 
appena ultimato il processo Yalcon-

cina. 
Certo; che il nostro Dolfln-lioldti 

non avrebbe fatto altrettanto; ma noi 
abbiamo voluto uaicamonte notare 
che Jlgquosiìto sulle incompatibilità 
parlamentari non, è di una solu
zione cosi faciJe, come da molti si 
.crede, e clie, se l'esclusione degli 
impiegati ba il suo l^to buono, b̂ i 
pure i suoi inconvenienti; che d'ai-

^ t̂ronde sarebbe una grande illusione 
il supporre che eliminando dalla Ca
mera gr impiegati vi restì soU^uito 
la fìnc {ieur dell'indipendenza e del
l'attività rappresentativa, mentre vi 

possono essere deputati servili ed i-
nattivi^anche fra quelli che nop.sono 
impiegati, come si contano molti e-
sempi di questi che non sono né lina 
cosa né l'altra, ma che adenij;iìono 
Qpme SI deve al bro mandato. 

104 metri e larga 19 metri. Essa è 
tutta in ferro od in acciaio, e tanto 
gli ufHciaU,-che diressero e sorve
gliarono \ lavori, quanto gU operai, 
che li tìseguironOt, sono tutti Italia 
ni. Una parte dèi ferro adoperato 
nella costruzione del Duilio venne 
fornito dalla ferriera nazionale di 
Piombino. 

Sono notevoli nel Duilio la ruota 
di prua coir annesso sperone, ed il 
(ìriltù di poppa, in quanto che co
struiti con pezzi di ferro fucinato, 
ciascuno del peso di 10,000 chilo
grammi, e lavorati con tale perfe-̂  
ziono e finitezza da far onore airof-
ficiua, dalla quale uscirono, quella 
deirAnsaldt o Comp, di Sampicrda-
rena- * , 

Il Duilio sarà munito dì una mac
china capace di sviluppare una forza 
non minore dì 7500 cavalli elTettivi. 
Il suo armamento sì comporrà di 
4 cannoni, ciascuno di 100 tonnel-; 
late, Golìooaii due a due in torri 
corazzate e girevoli, ed ayrà inoltre 
cannoni di minor calibro ed un ap
parecchio per lanciare torpedini. ^ 

Lo corazze al galleggiamento a-
vranno Tenorrtie spessore di 55 cen
timetri, e la macchina, le caMaìe,^le 
munizioni ed i cannoni saranno pro
tetti dalla corazzatura, * 

Le estr'^mità poi, non corazzate 
verticalmente sono difese da una co
razzatura orizzontale, e superior
mente a questa sono divise in tanti 
compartimenti stagni disposti in n^o-
do da permettere che il btdUó possa 
stare al fuoco siìnzn risentirne danni 
considerevoli,in quei compartimenti. 

A togliere siffatto pericolo, nulla 
parve più opportuno al Comitato 
promotore che dì aprire uu agone 
più largo a tut t i coloro, i quali 
seguono lealmente la hanmera, 
cho,:Ìia riunito in un fascio lo 
sparse niomhra della ^nagio'ne, 
tut t i coloro, che desiderano ogni 
vero progresso, ma che erodono 
sinceramente ; ohó gli 'interessi 
della ^atria-noh possano Scompa
gnarsi dalla Jcdelfcìi. al patto fon-
daniontalo del Regno. 

Eppertanto ' i l Comitato pro
motore non ha chiuse lo porte 
della nostra Associazione se non 
se a coloro, che per tenerezza 
verso un passato che non ha 
ritorno, o verso un avvenire elio 
ò al dì là dell'odierno possibile, 
intendono di t r a r partito dalle 
istituzioni che ci reggono, pei-, mi
nare l 'attuale ordinamento dello 
Stato; e che pretendono di pssere 

degli onoroyoli La Portas^De Ame-, 
zaga e Parpagha per' gli studi con
cernenti i servizi interni, l'altra 
cornpo3tadegtionor6voUBah(ìnt,'Cara-
perio e Festa per i servizi esteri, 

CFanfullfi) 
MILANO/fe, — Nell'adunanza di 

ieri, dopo aver ammesso nuovi soci, 
come accade in ogni ae.-ìuta, pei* mo
do che rAssociazione Ce si fa sempre 
più numerosa e autorevole, fu letto 
il rapporto dei revisori che annun
ziarono le prospere coni^izlòhi eco
nomiche della Società. 

(Persetcranza) 
NAPOLI, 3. — Ieri, col piroscafo 

Princi'pe Oddone^ é partito por Li
vorno il maresciallo MoHke, in com
pagnia del suo segretario. ' 

— ' — — — . .—--I—I ^ 1- ^ , , . i . „ . « — ^ —?-v; - - ; .v • . • • . „ • -^ . . ! ^ . . . — -• ' Sa , . 

ad intervenire nella Sala della Cort^ [perriilsBrirBÌ in un gìomalo literalg 
d' Assiso, fino a ohe dura 1' attuale di coU, un articolo apologetico in 

* ni.-- 7-1-*,^^^'-'^'r'^-"^* -r^fc^T-

NOTIZIE ESTEKE 
FRANCIA, 3. — lori sarà, dico il 

ConsiitiUìonnel, sM'AVVIVO del treno 
da Bruxelles, la polizia arrostò alla 
stazione dei Nord, un ex-membro 
della Comune, sul quale jìiisano te 
ĈGuae più gravi^ Il sig. M... C-., tali 

creduti costituzionali sìnceri, per àono le sue iniziali, era portatore 
ciò d i e s i adattano alla mqnar- di tre lettere in cifra, di cut aliò 
chia come a necessità,imposta '•^fiutata di far conoscere la chiave, 
da transitorie condizioni, anzi- " ^̂  P»*incìpe Glrolanio ?5apoleo-
chè come a forma di reggimento, "^ ^«^"'^ "^ ^''''''''' ""'^^^ '""^ " '"^ 
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OÌRCOLÀBE MINISTERTAT.E 

Il'ministro deirinterno diramò ai 
prefètti la seguente circolare in data 
del 26 aprile 187G, f'iie'ci sembra 
molto interessante: 

a Una decisiono te--*tò pronunziata 
dalla suprema Corte degli Stati Uniti 
d'America, residente a AVashington 
ha dichiarata contraria alla costitu
zione federale qualunque tassa che 
venga titahilita da un singolo Stato 
di quella Unione per rammissione 
di emigranti nel suo terrìtorìo-

ftSono cosi considerati incostitu
zionali ed invalidi i provvedimenti 
presi dair assemblea dì Nuova Yorlc 
circa r etnigrazione, ptìr quanto^ ri
flette la tassa di fr. 1, 50. imposta 
per ciascun emigrante che approda^sso 
a quel porto. 

« Ora, siccome il provento di quella 
tassa era versato ai coììiwis^ari di 
emigrazione e costituiva il fondo per 
provvedere alla tutela, alla cura, al 
nuirimentò ed all'allaggio degli emi
granti, verrà cosi fra breve a man
care alla Commissione d'emigrazione 
il'mezzo principale che aveva per 
soccorrerli e Ja sorte di costoro già 

' poco lieta diventerà sempre piii pre
caria , 

^Mi pregio di rendere di ciò in
tesa la S. V. 111̂  affinchò si com
piaccia di farn^ consapevoli i nazio-

• nali che lutendesscro emigrare negli 
Stati .Uniti per loro norma. 

nzzT WK 

IL DUILIO 

La polemica sollevata nella stam
pa inglese, Q che ebbe un eoo" nella 
stampa italiana, sulla nave coraz
zata il Duilio, che fra giorni verrà 
lanciata in mare dal cantiere di Oa-
stellamare, cresce l'importanza dei 
seguenti dati tecnici che togliamo 
tìdiìV JUconomista d'llalia. 

Questa nave^ costruita sui piani 
divisati dall'attualo ministro della 
marina, T onorevole Urin^ à lunga 

m PADOVA 
+ 

Maatoniamo la promossa di pub
blicare i! seguente ; \ , 

A I 

Discoìso IcUo a nome del Comitato 
Pì-omotova dell' Associarono Co-
stihtsionalc, dal Co: ANTONIO EMO-
CAPOIHLISTA. Presidente dell'adii-
n'aiiznJVòQ aprilo \876 ueì Teatro 
Garibaldi. 

S i g n o r i ! 
P e r incarico del Comitato pro

motore mi ft di "Vera compiacenza 
potoryì annunciare che la mira, 
ch'esso si;pt:oppheva e clie fn ap
poggiata dalla ]>nma Assemblea/ 
dì raccogliere nuove adesioni al 
nosti'O programma prima di vo
tare gli articoli orgariicì dello 
Statuto , ottenne pienamente il 
suo scopo. 

• Le adesioni" infatti sommano 
oggidì ad oltre quattrocento, sic
ché rAssooiazione, nell'avviarsi 
ad attuar§-,U pròprio intendimen
to, è avvalorata dalla convinzione 
dì esprimere il pensiero dì uu no
tevole numero di cittadini. 

Questa latitudine di suffragio 
è, ad avviso,del Comitato pro
motore, una dimostrazione per
spicua che il nostro programmi^, 
leale e sinceramente liherale, fu 
rettamente inteso nel suo vero 
senso, in quel senso cioè che ha 
ispirato il Comitato, ' 

Noi procederemo bentosto a 
'completarela delilierazione dello 
Statuto eri a nominare ìa rappre
sentanza, che dovrà dirigere in 
progresso la nostra attixità;, e 
dopo tale nomina il Comitato 
promotore avrà compiuto il suo 
assunto. 

P r i m a che questo avvenga, il 
Ooiftitato vuole con una solenne 
dichiarazione chiudere l'adito ad 
ogni inesatto apprezzamento dello 
spirito ohe ha informato ì suoi 
atti . • 

La vita costituzionale è una 
menzogna, se la nazione non at
tua quel diritto alla partecipazio
ne nel governo, che le è sancito 
dalle leggi. È sua la colpa, se non 
manifesta i snoi voti, È ' s u a la 
cplpa, se non a t tua il controllo, 
cl:ie le ò offerto dalla puhlìlicità. 
ìì sua la colpa, so non prende 
pai'te a i r andamento della puh-
hlica cosa nelle occasioni che le 
vengono offerto dagli statuti e-
lettorali. ^̂  • 

Tale azione può facUmentee os
sero falsata, se nel suo esercizio 
predominino intenti particolari. 
Questi possono bensì combattersi, 
ma di rado riescono a far col 
loro attri to trionfare le ideo e 
l'interesse del maggior numero. 

liberamente accettata dalla na 
zione. :,• -. , ! • 

L'opportunità, di cosiitnire una 
associazione coli' indirizzo del 
progranuna, cui avete aderito, 
si è manifestata già da tempo; 
e ,il Comitato promotore, seb-
bene solo di recente l'abbia pub-
blic'imente segnalata, , pure ne 
meditava da qualche tempo iì 
concetto. Nò sì , è arrestato di
nanzi al .mutamento ministeriale 
del 18 marzo decprsp, imperoc
ché il Comitato intendeva ed in-
ten^o'che l'Associazione nel pro
pugnare i concetti che informano 
il suo s t a tu to rappresenti una 
idea e che questa deya essere 
l'unica regola della sua azione 
così nel campo politico come 

neìV amministrativo. . 
Sia qual si voglia il Ministero, 

sia qual si voglia l 'amministra
zione della Provincia ô  del Co
mune, se un aito secondo il senti
mento dell'Associazione risponde, 
agli interessi e ai bisogni del 
paese, può ottenere da essa, nel 
modesto linuto della sua attività, 
plauso ed appoggio: ogni atto 
contrario potrà con tut t i i mozzi 
legali esser da lei combattuto. 

Chiamata a .fungere come Cir
colo elettorale, l'Associazione do
vrà, nella mente del Comitato, 
ispirarsi ad eguali massime. Gli 
uomini, valutati alla stregua delle 
idee che rappresentano, e del
l' utilità che possono prestare ^Ihi 
cosa pubblica, saranno prescelti 
0 preteriti, secondo che richie
dono gVinteressi del paese. Salve 
queste supremo vednte|, vorrà 
mantenei*Sv esttànea ad ogni in
giustificata intolleranza, aliena 
da ogni esclusivismo, L'Associa
zione non è fatta per propu
gnare interessi individuali; essa 
si propone un fine più elevato, 
quello di cooperare alla tutela 
dell'interesse del paese. 

Queste dichiarazioni potevano 
essere superfluo per Voi, cìie di
mostraste di non dubitare degli 
liitQndimenti del Comitato pro
motore, e che avete con piena 
persuasione aderito al program
m a ; esse varranno però a, to
gliere ogni esitazione in chi fosso 
stato indotto, a peritanza da* in-, 
teressate insinuazioni, e varranno 
ad acquistare alla nostra AsSiO-
oiazione anche fuori dei suoi 
membri quella iefUcacia di con
senso, che le è necessaria a rag
giungere pienamente lo scopo pel 
quale venne attuata. 

di Prangins. 
INGHILTBREA, 2. — I giornali 

continuano a dìacutGre sul nuovo 
titolo della regina. 

La procIamaziouQ, scrive il Times, 
non è il documento che ci aspetta va
ino dopo i discorsi dal signor Disraalì 
ò del lord CancoUìore. 

Non accusiamo questi ministri dì 
averci delusi eoa malizia o di avere 
do li barata me a te mancato alla loro 
promesse: le parole della proclama
zione possono corrispondere esatta
mente alle loro intenzioni, e alla 
lóro interpretaziono' del'linguaggio 
da essi adoperato, ma non .corrispgn-
dono al signiflcato, chi aveva "dato 
ad esso il pubblico. . 

Era inteso che' l'uso dui titolo 
;« ^'impératrice " doveva essere l'ec
cezione; ma l'effetto della proctama-
zibno è il rènderlo quasi una regola. 

GERMANIA, 3. — La National 
.Zeitung esamina la" politica della 
Francia di fronte aU Oriente. • Tutto 
considerato •— conclude il foglio dì 
Berlino — apparo evidente che il 
Governo, la pubblica opiaione e la 
stampa ai studiano in Francia a te
nersi in una posizione di decoroso 
riserbo, quaté cotiviene alla nazione 
francese nelle actuali circostanza di 
fronte alia questione oriontalH. La 
politica di aspettativa è congiunta 
al desiderio incontestabile ed alla 
BoUeciludinft di vedere mantenuta la 
pace in Enropft.MCió infatti è tutto 
quello che si può attendere ragiono-
voìmente dalla Francia e più forse 
di 'lUuUo che da let si può esigere,^ 

processo, onde perBuadersi coi fatti 
alla maììo, dalle dUcusMoni che non 
intìtìcheranop di sorgere, quaato il 
Giornale di Padova tome nel vero 
allorché uel dicembre dooprso, senxa 
rancoro^ ma solo pel decoro che si 
devtì alla serietà della rappresou-
t&nm t\3.rAùnaìo^ (otografà lì loro 
candidato sotto tutti gU aspetti. 

Seduta del 5 
Allo oro ì ì{2 ieri sì continuava 

rudienza. Nella sala non si discor
reva d'altro che doirincìtlonto Cal
legari: si commentava in mille modi 
la condotta dell' onor. avv. ed ancora 
più quella sua richiesta al PresidÉtnU 
se gli fosso permesso, séhbène assunto 
qwixìe toste, dal potere discrazionalc 
(iol Presidente di assidersi nuova
mente quale difensore. La deposìzìo^ 
ne sua defresto fu fatta con quelfab-
bondanza che gli è propria i per oS' 
serfl asatto ami egli sì crsàaito In 
obbligo di far noto al pubblico per 
duo di aver trovata^ la pignora di
scinta od altre particolarità ohe, ci 
splace non patere aempro pel famó
so articolp 4& randare di pubblica 
ragione. Fu afisai interessante anche^ 
il confronto fra itine testi il Cavaìli 
giudice istruttore ohe originò rinci-
dente» ed il suddetto sig. Callegari. 

Si rinunciò alla dcj^osiziona di Ga
spare Pavan perchè irreperibile. Fu
rono teatimoniaiize citate dairaccusa 
anche le seguènti di Gioyaiirii tet to, 
Cojsarojj Marietta, Locatulli Felice^ 
Tederò Teresa» Zanetti GioV. Bàti , 
Ermciiygiìda TOSGUO, llìello Virgi
nia, Cerìeilo Teresa,. Fambrì Fortu
nato ed Alccste Fambri- A proposito 
di questa a Va ndo essa deposto in mo
do favorevole agli accuaatt.il difen
sore faceva rilevare che era una teste 
d'accu^sa ed il P. M. di rimando che 
era lieto di averla portata perchè si 
vedosso corno a Padova si sapeva 
deporre a 12 anni. Il bello sì fa ohe 
per conchuìoro la fanciulla credette 
bene di prorompere in un dirotto 
pianto. '•• • 

Altri sei o sette teatimoni assunti 
non fecero che ripetere di non saper 
nulla di precìso riguardo agii accu
sati, *jp«rcbè: tutto ciò che sapevano 
l'avGvano sentito dire. 

Alle ore 4 fu lovata Tudienza.: 

li Piove* 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiala (b; 4 miî g-o 
consone : % 

Uegio diicrelj 15 apnlti che pone il 
comiHitì lii Teĝ .o souo la giurisdizione 
dell'Agenzia celle impO:te dìrute e de! 
C-UU3LU Ui TiruaQ, 

Di3po<i;-Ìoni tiel peràoniile del mini 
stero dJlj manna, ira le qu 1 noiiamo 
il st'guenia, U\ (tiiì dei 19 Lip:'i(tì Ì87(>* 

Ciiv, Curio D^ Amez-jp?!!, copilurio di 
Trê âta nello suao arigglore ^g-neralo 
detU rt'giii mariiui, cesar dal reggere 
Id C'incd t\i c.ypo del g.ib'MfillO ddi m) 
nisteio dtillii murine a decorrere de! 1° 
mng^h 187S: 

Eleuco desili alti di dê flŝ o di iu, 
li:un, pnrvetuUi djlPeslero n̂ ìi m si di 
febbraio e m.irzo 1876. 

- Seduta del 6 maggio. ' 
Nel rispondere alle generali Tac-

Gusata si mostra assai commoasa. Il 
GancelUere dice che non arrivarono 
domande ralative alia teste Adelaide 
Todescliìni e non essendo essa com
parsa, dietro proposta del I^,JM, è 
condannata dalla^ Corte a lire li3 di 
multa. La ttìstimone Florìan Marietta 

^fiitata dai poter discrezionaie non 
presta giuramento; parla un dialetto 
pìie non sì sa dove possa averlo ap
preso. Il pubblico s'impazienta o zit
tisce anche pel genere dei fatti nar
rati dalla testo, GU accusati conte-
staifc quasi tutto ciò che essa pro
ferisce. La Caterina Valconciua ò 
assai abbattuta: tossisce con insi
stenza; piango dirottamento; è in 
uno stato tale che il presidente re
puta opjprtuiio sia allontanata dalla 
sala 9 sm sospesa l'udienza, sebbene 
non sieno che le ore undici. 

II prof. Concato dice che teme ia 
Valconciua non sia in istato di com
parire por o^gi a)V lìdie ti r.a: dopo la 
richiesta del Presidente promette che 
visiterà di nuovo alle ore una l'ac
cusata per vedere se potrà interve
nirvi. Temo cbe ìe emozioni possano 
portare serie conseguenze alia sud-* 
dotta essendo eissa in istato di gravi
danza avanzata. 

^t 

NOTIZIE ITALIANE 
•e 

r 

------

ROMA, 4. — Oggi al tocco, ha 
avuto luogo la prima adunanza della 
Commissione incaricata dì studiare 
il riordinamento dei servizi postali 
0 commerciali marittimi^ la quale ha 
eletto ' a suo presidente 11 commen
datore Correnti ed a segretario il 
cavaliere Salivetto, capo-sezione alla 
Direziono generalo delle poste-

La Commissione ha poi nominato 
due sotto-commissioni, composta una 

CEOIACA CITTMIIIA 
. E iNOTiZIE VAHlli 

C^^nrte il' A«sl«c. — Ieri alle 
ore 11 ant. in punto una straordi
naria catastrofe venne a conturbare 
la serena aula della giustizia. Il 
semplice gridò di un cacciatore 
provocò un terremoto spax^entoso^ 
in seguito al qnal^ fu seppellito sotto 
un vulcano di fango il Deputato di 
PiovC'-Conselve^ il Consigliere Co-
munale, il Professore di Storia na
turale, ì' alpinista, il declamatore, 
ecc. ecc. ; per dirla in breve, in fine 
l'avvocato Massimiliano Vtillegari. 

V art, 49 della Leggo sui Giurati 
ci tura fatalmente la bocca, e non 
possiaqjo perciò dare oggi il restd-
del carlino, e ci riserviamo ad altro 
tempo. Tuttavia adesso che il comm. 
Bruni è abbastanza lontano por per
suadere 1 nostri avversari che non 
stiamo f?otto la sua pressiono, ci 
permettiamo d'invitare gli elettori 
del Collegio di 

Piove-Conselve 
che hanno votato por Ton. Callegari 

Alle ore una ripresa Tudienza il 
prof. Concato dichiara cho l'accusata 
non può continuare ad assistere al-
TudUnza; GIÌH le sono iitìcossario al
meno 4S 0 e di riposo, e. che egli 
stesso, se il, IVesidonte giiolo per
mette si prender(V cura di essa. Il 
Presidente acconsente di buon ani
mo alle proposte del perito. 

Il proL Berti deplora che non vi 
sia neila «tanza attigua a quella della 
Corte un sofà in cui nei casi necos-
sarii si possano far riposare e c\î ' 
rare gli ammalati: chiede che polla 
accusata Valconcina si prendano tutte 
le.disposizioni ctie ie leggi deii'unia-
nità esigono. 

Il presidente dichiara che da lu
nedi p, V. in poi farà mettere un 
letto nella stanza attigua e dispone 
perchè intanto l'accusata sia condotta 
presso la famiglia del custode. 

Berti desidera altresì che sia messa 
. nella sala una poltrona tale che Tac-
cusata possa distendervist colla vita 
soffrendo essa dolori ai lombî  Anche 
tale desiderio sarà aoddisfatto. 

Lunedi allo ore IO ai continuerà 
il dibattimento. 

Slatta Vi»fl'C. —- Si dice» badate 
bene, ai dice che uno dei soliti lu
stratori di qui, lustratore dem'ocra^ 
tico, avesse spedito ieri a ^ Venezia, 

gloria del r^i presentante 
Conselve. * ^ 

Avvenuto il patatrac alla Corte 
d' Assiale, l'autore deir artìcolo te
legrafò a Venezia perchè non fosse 
pili stampato. 

Meno male se arrivò in tempo per 
risparmiare al protagonista del pa-
tatrac una brutta canzonatura, 

fBcil«'(iccii7''e. — Una nuova 
largizione a favore degli Asiii infan
tili pervermò anche in questo giorno 
dai nobili coniugi Camerini, dal conte 
lire BOO, e dalla contóssa due pozze 
di tela-

± 

La Commissiono riconoscente nel 
renderò pubblico anche questo atfo^ 
di boncftcenza, non cessa di racco* 
mandare vivamente alla carità bitta-.* 
dina questa importantissima istituj 
zione che raccoglie tanti poveri fan-
ciulli.. ' r \ .-: 

i%nnegi[%Ì4K — lori circa le oro 
3 pom. vonìie scorto nelle acque del 
Bacchigliene vicino'al^Mìicello il ca
davere di un MOttiQ. _: . " 

Recatasi sopraluogo TAutorltà ven
ne estratto e/iconosciuto par Giova 
Antonio, d'anni 45, maniscalco, da 
15 giorni assente, 

J^Cfnrfafncclo. — Alcuni gio
vani hanno portato al nostro uffizio 
uno soartafaccio, da essi raccolto in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

JDaUa qualità del manoscritto devo 
appartenere a qualche studente di 
chimica, che, potrà venire a ricupe
rarlo, previo le dovute indicazioni, 

"^ Diamo in dettaglio la composiziono 
degli Uffizi dolIa*Camera, quale viene 
riferita dai giornali di Roma, osser» 
vandoohe il nostro partito ebbe una 
prevalenza assai notevole: ,, 

Ecco il risultamento delle vota
zioni: 

1, ufficio; presidente, onorevole di 
San Donato;,vice-presidente, onore
vole Cencellì; ^eogretario, onor, Pis-
savinh Tutti e tre ministeriali.:, 

2, ufficio: presidente, onor. Min-
ghetti; vice-presidente, onor. Ttìgas; 
segretario^ onor. Righi. Tutti e tre 
della oppùsti;ione, 
y 3. ufFirio: presidente, onor, Bonghi; 
Tv Ice-presidente, Qnpr.^Mantellini; se
gretario, De Renzis, I due primi della 
oppoaìziane, il terzo ministeriale, 
. 4- ufficio: presidente, onor. Macchi; 

vice-presidente, onor, Maurigi; se
gretario, ooor. Achile Rasponi. Tutti 
tre ministeriali. 

5. ufficio; presidente» onor. Her-
tolè-Viale; vice-presidente, onorevole 
Auriti; segretario, onor* Taverna. 
Tutti e tre dell'opposizione, 

6. ufficio; presidente^ onori Nelli; 
vice presidente, onor. D*Aste; segre
tario, onor. Serena. Il primo mìni-
sterialOj gii altri due della opposi
zione. Il candidato coritrapposto al 
Nelli era Toner, Casalinu Allo scru
tinio di ballottaggio ci è stata Borita 
di voti, ed il Nelli, come anziano 
cl*,6tà, è stato proclamato pre^ìdente-

''^, ufficio: presidente, ;onor'. Gio- ̂  
vanni Lànza; vice-presidente, onore
vole MaurogtHiato; segretario, onore
vole Cuiccioli. Tutti e tre della op-
posione. 

8. ufficio: presidente, onor Sella; 
vice-presidente, onor, Silvio Spaven^ 
ta ; segretario,,onor. Morpurgò. Tutti 
e tre della opposiziono. 

Ó. ufficio: presidente, onor. La 
Porta; vico-presidente, onor, Solidati; 
segretariOi ot^or. Dì Biasio. Tutti e 
tre ministeriali. 

Su 27 nomile adunque cinque pre
sidenti, sei vico-presidenti e cinque 
segretari appartengono all'opposizio
ne: in tutto sedici.'Quattro priisidentì; 
tre ivice-presidenti.e quattro segre
tari appartengono ai ministeriali; in 
tutto undici-

Terminata la costituzione dei seggi, 
gli uffici si sono occupati deli'esame 

,del disegno di logge per lavdri al 
'pòrto^ di Palermo, che non ha in
contrato opposizione, e quindi hanno 
incominciato ad occupaval delle ooa-
venzioni ferroviarie, dando la prio
rità, come la Camera deci^^ ieri, alla 
convenzione dì Basilea. 
-. \\ TerreHio<o. ~ Sqî iyono là-
V4^^ena d\ Verona: 

Malcesine, 3 maggio. 
. Onor, Sig. Direttore, . 

Forse non tornerà discaro ai let
tori dell'Arena, l'avere maggiori 
dettagli sul terremoto di Malcesine^ 
che da IO giorni commuove tutti gli 
abitanti della Riviera accidentale del 
Garda. 

Che in altra epoclid SÌ sieno ri
scontrati i fenomeni ohe oggi deplo
riamo, gli è un fatto ohe aoivei pu6 
(jliottere in dubbio. La tradizione pò-

^polare narra che in Valle di Sogftp-
che dista ,UU chilometro circa da 
Malcfìsine esìsteva un tempo un paes* 
che in seguito vennu distrutto. La 
traccio che ora esistono, le rovine 
che si souo scavate tutto induce a 
credere che qUel luogo fosse un tempo 
abitato. Anzi, ^e non erro, tempo 
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addietro quando U popolino era im
bevuto dei più grossolani pregiudizii^ 

^̂ «i diceva che lueUo era ii soggiornò; 
prediletto dello streghe. A n ê pare 
che qai esista un addentellato cól 

--fatto delia distruzione,per optira deì 
" terremoto e che ì fenomeni che 11 
/popolo noUa sua ignoranza non rie-
^sciVa a epifigarU li attribuisce ap
punto al 'cancovsQ di poten^̂ fl intVr-
naU» 0 cbò con quelle aveano miste-
i^ioaa coinunicazìono. 

Chissà a quali modosto proporzioni 
-potrebbe inlur«i questo asserto, m 
lo sì potesse spogliaro di tutto le òsa* 
.Rotazioni dì cui venne rivestito'a se
conda ihììo fiitìta^io iÌQÌ narratore! 

L'uomo pel solito non sa rasse-
.jgnarsi a riportare nolla sua integrità 
"^^ùelle.che ha sentito da altri, vuol 
ranttcrci sempre qualche cosa di-suo. 

È questione di modèstia, e la mode-
jjtia non è certo la più facile virtìi 

', per la razza di Adamo, 
Verso il 1799 o il 1800 dicesi sia 

ayyònnta fa spaccatura dalla pia7.xa. 
^eìla bassa che ancor oggi eaìste. Pri-
tìia di quel tempo non sì deve aver 
sentito terremoto, jperchè Spolverini 
che verso il 1750, (l'epoca precisa 

, non ricordo) era,Capitano 'del Lago 
-a.M'^l'-^sine e che là appunto scrì
veva gran parte del e^lebro poema 
della Rtseide non ne fa alcun cenno. 
10 ho rovistati in tutti i- libri che 

/ai conservano nel Municìpio, ma non 
:hd trovato niente che alludesse a 

.terremoti, o a fenomoni di tal na
tura.,Bisogna venire alGGdopoìllSOO 
ĵ̂ èr trovarti ancora il terremoto. Nella 
note fatale dal 10 al 11 agosto se 
ne sentirono fra scosso sussultorie, 

-*e ondulatorio». ISSi Siccpme in quel 
tempo scadeva V armistizio', cosi Vac-
>cesa .^ntasia degli abitanti era lungi 
le mille miglia dal supporre le vere 
^cause e non ^pea imaginare eli*? 
fortezze cho saltassero in aria, che 
bombe, mine ^ so io. ? 

Io ^icurdo benissimo che le case 
minacciavano ad ogni istante dì crol-
iare, che erano caduti tutti gli uteìi-

cucina, ì quadri, moltissimi 
comi gnoli ecc. 

Come era naturale, tutti eHvamo 
i usciti dàlie case e ci eravamo river-

:.sati nelle piazze interrogandoci a vi-
- -cettdà 8,tt quel diayolio, quando i 

croati che erano dì guarnigione nel 
castello collo baionette nelle renici 
costrinsero a tornare Jn letto. Sotto 
il paterno regimo era dovére di ogni 

'huou suddito di farsi seppellire sotto 
le macerbo, piuttostocbò trasgredire 
le leggi statane. i" " 
• Dal 186G a questa parte, sempre 
nelle perturbazioni delPatmosfera, il 
terremoto ha continuato con più o 
meno violenza. 

Le scosse sono 'sempre^ precedute 
^da un remore sordo simile a quello 
^che fa una colofìna d'aria che passa 

,̂  impetuosamente per un sotterrando, 
e che i naturalisti chiamano, se non 
erro, rombo. 

Ieri era una giornata splendida. 
11 lago non era agitato dal più leg
gero zeiiiro, tutto era sorriso ed ii. 

-cuore esultava allo spettacolo di que
gli incanti e dì quelle bellezze; Jies: 

,suno quindi in tanta calma della 
natura pensava che il terremoto dô  
Vfìsse rinnovare'le" sue scosse, quan* 
do verso le 11 ant. diede le prime 
avvisaglie, con alcune scosse appena 
sensibili. Verso le 11 3[4 ve ne fu, 
una di terribile susseguita da altre 
di minor importanza. 

Puossi dì leggeri immaginare il 
^panico degU^ abitanti, a nessuno dei 
quali ù mai venuto il ticchio di bal
lare in questa stagione. I guasti non 

'^ono pochi. Taccio, dot comignoli ca
duti, dei muri a secco nelle cam
pagne, delle screpolature nelle case. 
•Quello che ha fatto maggior impres
sione è stato lo screpolarsi della sala 
-degli Stemmi (così dotta perchè vi 
sano dipinti gli stemmi di tutti i pa*-' 
^trizi veronesi che fungevano da Ca-
pitMyi del Lago) nel Palazzo m.^ni-

'Cipale che è la casa più solida del 
paese. 

A Cassone, sabato durante lo scosse 
«i è quasi arrestata iuteramante Tac-
'qua del torrente che passa pel pae^-e, 
nella sua co^sa, tornando poi carica 
di un terriccio sconosciuto. 

Ho sentito ieri aul piroscafo che 
^è i^ovinato parto del volto della ohifìsa 
•di Tremosinc in provincia dì Brescia, 
paese che è di fronte a Malcesine» 
ma non potrei assicurare Tautentt-
cita della notizia. , 

Tunwrù sulT argomento ancora 
per vedere so sarà possibile ovviare 
a qualche inconveniente che potrtibbe 

nascere; por oggi basti così. 
BENBDBTTI dptf.,;VALENTINO. 

l 3 r r n l n ^ f ? o r r l s i * . — Nel pub
blicare le offerte a favore del mae^ 
stro ciec« Zannoni, nel numero di 
ieri, air ultima registrazione dell'im
porto pervenuto dal p è M a l e inse
gnante nella Scuola in via Rogati 
in luogo di Lire 3»g0 devono stare 

. Lire 13,20 ij che risulta anche dal 
^totale complessivo delle L. 56,33/ 

irprogpatima finanziario 

Il signor Gambetta e gli uomini 
di parte sua, dopo 0 trionfale auc-
cesso delle ultime olozioni, si sono 
fatti seri, cogitabqndii e sentono la 
grande responsabilità della influenza 
che esercitano sul governo, forse a-
gognano adafferrare nelle loro mani 
le redini della cosa pubblica, A tale-
fine sì sono fatti prudenti e, in luogo-
di dogmatizzare sulla finanza o dìj 
lai* la censura alle imposto esistenti, 
che casi pure hanno votato per la 
salute della patria, incominciano a 
dir chiaro e netto il pensiero loro 
intorno al modo dì riformarle. Il 
signor Gambetta ne ha anche l'ob
bligo, essendo stato assunto all'onore 
di presiedere la, Commisaipuo di fi
nanza. Primieramente il^ignor Cam-
hctta vorrebbe spazzar via taluno im
poste interne, corno quella sugli olii, 
sui saponi, sulla c&rta, che offendono 
la produzione. Coiaìì imposte di fab
bricazione (air infuori delle eccezioni 
degU'ftlCool, della birra, eco,} distur
bano e turbano Tindustria; e si rin
nova,oggidì in Francia l'esperienza 
recente e infelice degli Stati Uniti 
d'America. Le peggiori imposte, per
chè le più fastidiose ed insopporta
bili, sono queìie che colpiscono la 
produzione o la circolazione; e da 
ciò BÌ Spiega la ropngnan^a che vi 
fu ili Italia per la tassa sui tessuti 
e per quella di circolazione sul vino. 
In questo pensiero del sig. Gambetta 
consente una grande autorità fiscale, 
il signor Amò, direttore generalo 
dollejgabelle in Francia; ma nel suo 
conaontimento vi è un punto nero; 
imperocché egli propone di gettare 
sullo, materie primo, tassandole alla 
dogana, Vimposta che sì sopprime
rebbe sulle produzioni dirette. Nel 
qual caso, so non ci sarà un buon 

"trattato dì commercio con la Francia^ 
sarebbe l'Italia che ne farebbe la 
spesa principale. 

.Il sig. Gambetta perù non ha tali 
fisime e viiol cerpare i compensi^nella 
riforma deir imposta fondiaria^ spe-
roquatiBsima iu Francia coma in Ita
lia per-rantichità e gli errori del 
catasto; nella, riforma e semplifica
zione amministrativa; nella imposta 
sulla rendita. 
' ^L'idèa di SDremere taluni milioni 
di più dal tributo fondiario ò legit
tima, razionale ; perché accanto 'tf' 
fondi aggravatissimi vo ne sono di 
immuni o quasi- Ma per diverse ra
gioni politiche la riforma troverà 
grandi ostacoli in plancia, come ne 
troverebbe' in Italia, dove T imposta 
è più elevata; ì piccoli proprietari 
si noverano in Francia da G o 7 mi
lioni ed hanno una grande autorità 
nelle Camere; ossi tirano alla con
servazione dello siatu quo come 
molti dei rappresentanti della pro
prietà fondiaria nello Camere ita
liane. 

II concetto di chiedere ad una 
mite tassa sulia rendita un'entrata 
ragguardevole è pratico, corretto, 
democratico; e a noi piace notare 
che in Francia il più copiscuo rap
presentante della democrazia sì at
teggia à difensore della tassa sulla 
rendita contro i conservatori, Ove 
noi crediamo che Toner, Gambetta 
s'illuda, è non già sulla bontà e 
sulla corivenienza di dicentrare pa
recchi servigi pubblici, aindandoli ai 
corpi locali, ma sulle economie che 
né risulteranno. 

A^'verràcome in Italia: si trasfe
rirà la spesa; dal centt^o alle locàlitA, 
le quali spenderanno dì,più e il go
verno centrale non vorrà o potrà as
sottigliare In .compenso le tìn;tj\ate. Il 
problema del dicentramento non si 
vuole nò sì deve ragguagliare a ra
gione di quattrini, ma di utilità dei 
pubblici servizi; dì caso in caso, se-

.;.Qpndo la natura dei servizi de'quali 
si 'tratta, fa duopo esaminare a quale 
autorità amministrativa meglio si ad^ 
dicano. Non diciamo con questo, cho 
anche all'infuori del dioentramento, 
non si possano operare in Francia 
talune economie nei ministeri cen
trali; ma quando il sig. Gambetta 
ai addentrerà nerfauio dei bilanci, 
molte illusioni svaniranno, come già 
forse sono svanite nei governanti no
stri e si avvedrà che ò difficile fare 
un fascio di economie che sommino 
a molti milioni; il risparmio dei mi
lioni, colla costituKìdne dei bilanci 
e degli Stati moderni, è una spe
ranza vana. ,. 

lì signor Gambetta vorrebbe un^, 
politica ferroviaria.j^ù energica: vor
rebbe che lo Stato si affermasse di 
più; biasima i favori, le sovvenzioni 
laute concedute alle grandi Società; 
insomma, inizia in Francia quella 
idea altamente liberale e democratica 
che ove manca la concorrenza 1' a-
zione dello Stato co|'rcgge il mono
polio a tutela Univorsale dei consu-
uuitori, l%Ii è prudente, riserbato, 
ma i più avanzati vanno più avanti 
di lui, 0i a nostro avviso, sono più 
nel vero. 

Ecco ehe cosa contiene u n program»-
ma radicalo di deputati francesi: 

m-Moi vogliamo neirordìne ocono-
*mìco il riscatto delle ferrovie o al-
« mena che non si rinnovino* i pri-
•Kvilegi quando siano spirati, perché 
« ove il monopolio è una nei)e;dsità,. 
« devo giovare a tutti, invece di 03-
< sere per taluni un modo db prole-
«vare un'imposta au tutti..-/, tale 
«idea, per quanto ai attiene all& 
«forroviG, consentirà di diminuire 
« le tariffe e di agevolare la^comu-
« nicazionì, » ' ^ ' " 

Cosi parlano questi radicali^ i quali 
a noi paiono ragionevoli, sensati, 
prudenti. Ma in Francia le grandi 
Compagnie sono, gi;andt potenze, e 
gli stessi giornali assalgono un Go
verno e forse riescono ad abbatterlo, 
ma non si accingono a far la prova 
contro le Società ferroviarie-

Comunque sia, questa storia con
temporanea dello linanze. faancesi è 
piena di grandi ammaestramenti; tutti 
i partiti, di qualunque ^ ^pecie e cp-
loroj divengono sensati, positivi^' ee-
rii di fronte.al problema fìnanziurìoi 
in cui sì concreta quello dell'onore 
nazionale pei paesi ricchi di .molto 
debito pubblico. Le esorbitanze, ,le 
stranezze, le anomalìe si lasciano per 
la politica; ma in finanza la sa
viezza è la redola degli uomini pò* 
litici dì Fra^ncia. Persino, sotto la 
Comune, il, Jourde^ ministro, delle 
ilhanze, ha compreso che nella tìanca 
di Francia vi era la fortuna la gran
dezza, l'onore finanziario del suo 
paese, e, come sì trae dall'inchiesta 
sui fatti di Parigi, ha contribuito a 
salvarla. 

delie &a&nsE/ef. ma: fàcisnclosi. diverse 
riserve relaUve alle consÉjguenRe che 
potrebbero derivatno^ allo finanze, 

ApproVasiieenzi^dl&cusiuone il pro
getto dellat ooatru îiMaa ed esercizio 
delia ferrovìa Lanza-Cirfà, 

Trattasi poscia un progetto-di ini' 
aiativa parlamentare accettato dal 
ministro, inteso ft^ modificare i co
dici negli articoli relativi al giurà-^ 
meato. LEU proposta della modifica
zione della- forma di giuramento è 
giudicata improvvida e dannosa alla 
giustizia da Afassari ed AUi-'Macca-
rant" ma -viene difesa da Macchi^ 
Minervim,. Vastfàrihi^ Mctiicint e 

Mandata a voti la Camera la ap
prova. 

Maiormta presenta un nuovo pro
getto intorno alla tassa sui contratti 
di borsa. 

Annunciasi una interrogazione di 
Baccelli Guido sopra le tristi con
dizioni deir Anfiteatro Fla-vio minac-
cianti gravi danni alla saluto pub* 
bìipa- ,- î  [Agensiiii' Stefani) 

jà^^ 
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& mugolo 

CORRIERE DELLA SEBA 

Baroni. 0"— iiiill. 

T.éiìs. liei yap. act].. 
Umiditn reljitivli. 
Dir. Rfor. del vento" 
Silfio del ctoio . . 
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lìal ramodi dal ?) ;d meazodi deI6 
t e 11 f»évaiava massima = -+- i9 '2 

ACQUA C.4DUTA DAL CIELO * 
alle9p.lièi 8alle0adol 8 =: [nilll3,B 
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.̂ ULTIME N O T I Z I E ; , 
.^bbìarao da Uoina,^5, sera: 
S, M. ii Re ricevette oggi solen-

uomeute lord Pa^et, che presentò le 
sue credGiìziiili'f edma ambasciatore 
d' Inghilterra. . • 

Minglietti convocò per domani sera 
i deputati deiropposi^iohé parlamen
tare. 

Il Re ricevette in udienza il prin
cipe Indiano Sarar Yung, giunto 
ìersera. 

I giornali di sinistra il Velino di 
Vailo e il Flavio Gioia di Salerno 
confermano che i disordini di Car
dilo furono conseguenza del meeting 
di Vallo. [Disp. dell'Opin.) 

r 

La Nuova Torino contiene il so-
guonte dispaccio, che q^el giornale 
dioe aver ricevuto da persona molto 
bene informata delle cose politiche ; 

Tortilo-Ragusa, 02-4. 
Confermasi il completo approvi-

gionamento di Niksich, Un telegram
ma da Cattare annunzia per domani 
la chiamata dei Montenegrinr sotto 
le armi. Tcmesi una dichiarazione 
di guerra. 

Pai'iamento Italiano 
CAMERA; DEI DEPUTATI 

' Presidenza BUNCHERI 

Sedala del 5 maggio 187C 
Procedfisi allo scrutinio segreto 

sopra i progetti discussi ieri, ' 
Comunicasi un telegramma del sin

daco di Cagliari in nome di quella 
Giunta municipale che ringrazia per 
lo onoranze deliberate ad Asproni, 

Bertani svolge le ' sue proposte 
una per estendere il diritto di pen
sione ai feriti, ed alle famiglie dei 
morti per la difesa di Venezia e la 
liberazione di Roma, l'altra per un 
da^io sulla esportazione delle ossa* 
unghie e corna di ^quaìunc^ue na
tura e per Taumonto del dado d'im
portazione flùUa«coUa-

Esse vengono proso in considera-
ziona non opnoueudosi il nuuiatro 

HOSTRA CORRISPONDENZA 

.e ,; , , . , jfìoma.b inaggto 
" Dai soliti conflitti, la Camera! ci 

ha condotti ieri sera nei boschi della 
Sila di Calabria. , , ,. 
• . n progetto che gli riguarda è cosa 
^vecchia; yenend^o in campo adesso, 
con tanto bisogno che il,paese ha di 
qualche manifestazione piii comiiren-
siva e generalo, rio.sco non dirò in--
conciudente, ma inopportuno. 

Io sono solito a considerare tutti 
i 'progetti legislativi epa l'occhio 
della stessa importanza. 

* Questo nelle circostanze ordinarie; 
uelle straordinarie, nelle qiiali ci 
troviamo, se non temessi di render
mi rao di lesa opposizione, direi che 
il^over^o provyederebbe a sé stessa 
procupandoai ijualcliQ occasiona più 
favorevole di manifestarsi e concre
tare le sue idea in guisa che tutti 
potessero persuadérsi che sono idea, 
per davvero propriameatas suo. 

Per aydk ci troviamo u^l Limbo ; 
-nuotiamo .fca l'ansia e la 'speranza ; 
vorremmo vedere' quegf vittima tra
dursi in qualche fatto positivo, ma 
per ora non ci è da conljiircì sopra, 

Uii*Ay,.qce,,Si, dice ohe la Destra, 
pure serbando, fede alla tregua di 
Dio alla quale si è votata, abbia de-, 
ciso dì riordinarsi innalzando ai som
mi onori di condottiero del partito 
l'onorevole Sella. 

Ieri dovea aver luogo una riunione 
a questo scopo. Non posso garantire 
cho siasi tenuta; sarà a buon conto 
per oggi 0 per domani, se il buon' 
Dio vorrà che tra oggi e domani gli 
onor. bell'antica maggioranza aiansi 
posti d'accordo sul nomo dell'uomo 
al quale alKdare il bastone del co
mando. 

Lo dico perchè le opinioni sono 
molto e ì nomi del RicasoU e del 
Minghetti e.persino del Peruzzi. tro
vano caldi fautori, 

io non he voce in capitolo; ma 
sarei del parere che trattandosi di 
un capo di semplice disciplina, po
tremmo andafio a cercare senza se
condi fini e astraendo scrupolosa
mente da ogni preconcetto politico. 

Questo lo dico alla Deatra, come 
lo direi alla Sinistra ; a quest'ultima 
mi sembra d'averlo già detto ne^ 
giorni pascati, perchè addittara in
nanzi tratto r uomo che dovrebbe 
dare il suo nome e la sua idea alle 
crisi di là da venire? 

Un partito non è una Compagnia 
di soldati;:può serbar fede alia di* 
sciplina anche prendendo i suoi Ca
pitani come vengono e secondo il 
turno delle probabilità. 

Un partito è una riunione di soK 
4ati che si dee poter formare in bat
taglioni) dì scuola accettando la di-
visiono delle Compagnie che risulta 
dal numero ^elle Ale diviso poriquatr 
tro —̂  pronti sempre a obbedire agli 
ufflziali e ai capitani che toccheranno 
•oro in sorte I. F, 

i l GHmE^BilRnKl GOSTilllZlflNALE . 

Facciamo'nostre queste parol*>dèl 
t^ungolo ài Milaito». e le dedichiamo 
a quei politici dissennati, che, in
capaci al comprendere V attuale si
tuazione, 0 trascinati da maligni 
consigli, vorrebbero- portare nel 
granile partito costituzionale la dì-
visione, mentre tutta suggerisce Tim-
ponente necessità di unirlo; * 

La Perseveranza odierna, in un 
articolo, di fondo sul nostro partito, 
annunzia che stasera avrà luogo a 
Roma una nuova riunione della De
stra, nella fjuale il Minghetti stesso 
prenderà' la iniziativa di proporre di 
alTddare al Sella la direzione supre
ma del partito nostro. 

La notizia di questa riunione^ viene 
a darci la confortante sicurezza che 
sono tolte o almeno scemato quelle 
difficoltà che il nostro corrispon-
dento indicava nella sua leit&ra di 
ieri -^ difficoltà la cui reale' esi
stenza ci viene confermata dagli stessi 
articoli della Perseveranza. 

Tanto meglio. 
Il Sella non è dei nostri uomini 

politici eminenti quello che maggior
mente ispiri simpatia ed aiTòtto — 
ma i auoi stessi difetti che sono 
l'eccesso nella rigidità del cariittero 
è nella tenacità dèi propositi^ lo se
gnalano pili che qualunque, altro a 
capitano del nostro partito nelle lotte 
parlamentari, a cui è agguerrito, e 
in cui è espertissimo, 
: Nòli 6 certo quando 11 nostro par
tito è minoranza che si possa per
mettersi il lusso dei dissensi nelle 
questioni secondarie, delle simpatie 
personali e delle divergenze di se
condo ordine. 

Ciò che si deve mettere in cimR 
d'ogni pensiero — ben lo disse il 
Minghetti rispondendo alla lettera 
inviatagli da molti deputati di de
stra — è la unione dol partito e il 
pensiero dei modi di accrescerlo e 
di fortificarlo. 

' . Trieste, i^ 
La Principessa dei MontenegpQb 

colla famigUa si stàKilbce a Cattaro. 
È partito per Vienna il senatore 

Montenegrino Plamenac giunto qui 
ieri, ' 
gL-!'Va_'-l'-ÌT?-*i H i ! '••••••i-J-l-J# Èm 

(Agenzia Stefani) ^ 

PARIGI, 6, — fia Gommissiona 
.esaminò nuovamente 1*emendamento: 
Tirard per sopprimere V ambasciata 
al Vatioano-

È certo che T emendamento si re
spingerà ; tuttavia la commissiona 
udirà ancora il ministro degli eaterL '" 

LONDRA, 5. « Camera dei Co-
munì. 

Disraeli rispondendo a Johtistonè' 
dico che avendo la Porta smentito 
IMntengione di occupare il Monte-
negro, non esiste la necessità di 
dare alla Porta consigli. . ^ 

Cochrane richiama V attpnziona 
auiroccapaziond russa del Rokand, a 
e domanda coraouLcaziona della cor
rispondenza diplomàtica. 

MADRID, 5, — Il Congresso ra-̂  
spinse con 102 voti contro 131'©mea* 
daraento all 'art. U della 'costita-
zione chiedente che i culti dissidenti 
fossero limitati all'esercizio, tu pri" 
vato, 

BELaRADQ, 5. — Il nuovo Ga^ 
biaottp è cosi composto StewMa alla 
presideza dei,lavori, Ristic agli e-
steri,, Miloikoric all' interno», Agruitt 
alla giustizia, Jovanovics allo ftnauRa 
NicoUc alla guerra,: "WassUerìo al 
coìto. Domani si pubblicherà un pr<>* 
clama del principe. ! i ;, 
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Berlino^ 2. 
r • . J I 

Là Gazzetta generale della Ger
mania del Nord motte in rilievo in 
un lungo articolo V importanza del
l' imminente conferenza suìla que
stione orientalo che sì teiera a Ber
lino fra Gortsflhakoff, Btsmarck, ed 
Andrassy, proprio nella città ove ò 
sorta ralleanza dot tre imperatori, 
madiaiite la quale la Germania r i 
tornò'il punto centrale della pace 
^6uropea. Nel suo sviluppo successivo 
r artiqplo tratta la questione delle 
riforme promesse - dulia Turchia e 
chiude nella segUGute maniera: 

«Le riforme vennero proclamate 
da parte delia Turchìa, ma sono 
passati quattro mesi, e non ancora 
ài è posto mano ad avverare quelle 
promesse, per le quali è impegnato 
non solo 1' onore dal governo turco, 
ma "anche la parola delle potenze, 
che avevano considerato quelle ri-, 
forme, come il minimo dell' indi
spensabile. Le popolazioni insorte 
hanno accettiito parimente da parte 
loro lo riforme, ma hanno éhieste 
dello malleverie per la loro esecu
zione, malleverìe, che a quanto pare 
la Porta non è in grado dì conce
dere. Ora lo potenza hanno il com-
pito appunto di procurarsi queste 
malleverio, le quali anclie per la 
loro stessa dignità non possono ve-
dere cadere nel vuoto inutilmente 
la loro mediazione, e che ritengono 
necessario'!di evitare le, più. gravi 
scosse all'Impero degli Osmahì col 
tentare almeno dì limitare l'insur-

* 

rezione, GÌ' interessi europei non pos
sono pili a lungo sopportare un ma-
rasraOj le cui tristi conseguenze pon-
no ossero evitate soltanto con un 

r 

opportuno ingerimento. • 
Pesi, 4. 

I! Nemzeli Ilirlap dice che il ri
sultato delle trattative di Vienna ha 
destato un profondo malcontento fra 
i deputati del partito liberale- Molti 
deputati hanno già dichiarato che 
in ogni caso voteranno contro il 
progetto di transazione del governo. 

Altri hanno intenzione di deporre 
ì\ mandato. AU Acad si preparano 
delle adunanze popolari per dare un 
voto di sfiducia ai deputati che ac-
cettano la transazione. 

Il Kelet Nepe racconta che Si-
monyi ePorczel dopo Taccettazioue 
della transazione deporranno il por-. 
tftfoglio. 
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Uartoloraeo Moschiiì, gersme rexpènsatnlt" 

Il dottor A. fia»iggioiiS, desti-
sta a Venezia, allievo del dott. Win-
dcrling', pregiasi avvertire cita nei 
giorni 9 e 10 corr. si troverà qfli 
all'Albergo della Croco d' Ofo ova 
riceverà dalle 10 alle 5, por eaeguim 
operazioni dentistìcke. 6-392 . 

.CEMENTO 
DELLA POETA DI FEANOIA 

l i ì r e u u M e f\. 9 9 
Per eviiare !« conirataxionì, vedera 

l'annuncio in V pagina. 

ì ì l ì ì FlltìSOfli POSlIlfii 
del prof. OUEUZONI 

Ietta iielP Aula Magna dejrUaiversift 
li 22 gennaio 1876 ^ 

" j " " ' ^ 

SPETTACOLI • 
TKATRO CONCORDI, — Rappreson-

tazione doli'operata: La fiiglia di 
madaìna Angot, — Ore 81[S i3. 

Estrazipn^ del E. Lotto es4S< 
Ulta oggi in Venezia: 

49 - 7 - 84 - (32 - 26 
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' " ' • " ' ; • ' " • ' S O C I E T À V E N E T A ' • •: 

per Imprese e Costruzióni Pubbliche 

Promncià di Padopa 
CoML̂ ( l'I Cn rADFrr.A v: S. Gioucio ir* Uosco 

t a Middelta Societii noUfica per ogni 
Conspgii«tì(ee/Ict(o iììlegseaisìgg. Pro-, 
prìrlarii, uMirnUtimriì, ctifitei|li, conduU, 
lori od ogni altro che oe possa aviro 
inleressu, ci^e il R. Prefcllo di questa 
Provincia a lerniini della l-egffesuilei 

.. *--ni,ropnazioni 25.Giligno 18Em N. 235»! 
h a ócvsi'Udo in data 2 i Apriìe 1876! 
K. 3i-'387A la inmiodìala occupazione 
dei roridi, occorrenli per la costruzione: 
Afilla Ferrovia Padova-Bassano nei Co
muni Censuari ed Amministrativi di 

• ' CiUadclla e S. Oiorgio in HORCO. | ' | 
In Comune ài Cittadolla ' • 

i. Sartorio Antonio q. Giov;nirii por-
zìmì i\oi N. 5270, 3272, 327*. ,. ^ ^ 

• a , ribellalo Filippo q» Francesco por-
rione (lei N. 3271. : 

3 . Casa tVi nicoyoro di Padova porzioni 
tfeìN. 3JHÌ, Ì7^H.\ 

4 . Scremìn Cabriclo q- Antonio porzio
ni dfii N. 2010,0, 2912, 293J. 

5 . Vidolln Teresa di Santo Ved, Brugno* 
laro poriion^ M N, 2928, i , ^ • ' 

6. FercltoEU Î TOli porziorai dei N̂  iiMO, 
S933. 3692, ÌT01,29«, 2934, 

^, Conti Gino, Alessandro ed Antonio 
fraletiì ( îttadcHa Tv^nAnr?.ere fu An-
drea e Papafava Contossa Maria Ar̂ ; 
{»aliceved. o madre dei suddetti usu-i 

ruUuftria i« partó porzioni dei Nu
meri 2031, 2920. - '•:'" ^̂ ^̂ '̂ 

Bosco 
rance-

SCO porzioni dei N, IO?-*, 5318. 
r. a . CiltadeJlaVJgodarzQre Co. Gino, Aics* 

«andi'O ed Antonio fratelli q Andrea 
, proprietari e IPapiifava Conlessa Ar-
' palice vedi Ciltndellii usuFrulluaria , 
- porzioni dei N. 2360,^361, 2010,2011. 

•: 3* Uiiaro Chigiato Giuseppe a..CtiUtrinO 
mn'mù del ,W, ,2013, :, ^ ̂  ... 

i Tcllatin Ght=iffppo q. Anlonjfi ponioi 
l ne del N. 2328. 

J5, Pìerobon Rosaq- Francos^ro maritata 
^ Falms purzìono del N. 23iO K 
fl* Zorzo Demando ij. Pietro Buocesso a 

Pierohon Roya q, Francesco maritala 
' Fabris porzione del N. 23i0 a. ,f ^ 

, "3̂  pierobon Giovanna q. Francesco por
zioni dei N- 2033, 203i-

.V. 

1 ^uaH fortdi vennero dolUgllataincnte 
indienti negli Elenchi dello Ditte e deli 
boni, da espropriarsi ene i relativi Pi^mi; 
parceltarii niibbìicàiì negli nfucii Go '̂ ,, 
ninnali di CiUadrlla o San 'Giorgio in ' 
Iloaco-
; Pàdova, il tf Mn^Stio 1876, 

< uln%, Ksproprì.'ilors 
408 : A, TKONCUiVt 
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1)1 COMMISMARIATO MILlTAllE I 
DI PADOVA 

. ^ "ili.r.Y 
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i n Cpiftune (ìi S- Giorgio in E 
ì . Cittadella Co; Giovanni % Fi 
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'ÀMsù di prowisOTio Oelibertmmio 
A termini deirart. 9S dei Regola

mento approvato con Uegjo Decreto 4 
ScUejnbre 1870 N. Ì58;;2, sî nolifjca^ L V 
r appalto per la provvista ; > 
di 5000 quintali di Frumento no* i,j 

' Strale pel Panificio Militare di 
Padova ì 

d! fìtìi neir Avviso d'Asta deìli 26 pros'.s' 
nassaln mese di Aĵ rilo N 10 d'ordine, 
lu in incanto d'oggi deliberato; ; 
per tu t t i i ì o U i 50 a UreS t ì , 93 

^^..-,per, ogni (quintale. • 
Eppcrciò il pubblico è diflldato che ì\ 

tPrmine ntìlc (falaìi) por presentare of* 
ferie di ribasao non inferiore al ventcsi-
jnO( sui prezzi fiopraijjdicali, scade ali 
bftì 2 poni (lemptj medio di RomaJ df 
giorno 0 Mat(gìo córrente spirato 11 qiiì 
termine non ^iwh più aceetî Ha qualsiasi 
offerta . ' i 
• ;(on si terrà alcun cojito(le|le oEFerte 
condìzionafài ... ,r„ ," ,, ,̂  ; ' 

, Cbajrif(ue ni eonsog^H-nza jnlrnda faro 
^ la suindicata diminuzione del vigesinio 

deve aU\ìUo delibi preeentazioM della 
relativa off-rta aceompagnarlaoolia ri? 
cevula del deposito prescritto di L. 200 
per cia.scurr lotto, irrriformartdosi atulie 
io prescrii^iofii portate dal detto avviso 
d'Asta delli 26; Aprile^^qra: decorso. \ 

Padova, i ma^io 1876, 

Per detta Direzione 
lì Tenenle Commissario 
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DELLA PORTA DI FUANCiA 
.,- per evilare ìe contraffazioni, esigere cèjìtès.mnnnte sul fiisli due stampali 

diflfercnti (uno sopra clasoun fondo) o fiopva ciascuno di questi stampali, come 
indicazione pHncipal^^ le parole; pj*)pl€5.>dlo, Jpi'itfiee.*^ Jtì< J l l ^ l u i i o ^ v ^ . in j 
grandi Caratteri* >: • r- j r , / > ̂  i iOi ì j j Ì ' ' -J, ui • - -'•'•']. 

Esigere egualmente jiopra i due etanipat! le parole; r r * d n l * f i rèiHnlM 
d e e _ 
Fière P . & F . Alg^^toud frèrcià* B>u|iAy dt^ SSordeiv ^ C^ 

Afisilcurarsi in quanto ai sacchi jclie iipiombi portano PiinpronlaJPortc d e 
^ Wvi^nec da un lato e B e l a n e .^.C-dalPaUro. 

^ ^ r,;.^^ j „H A . ^ ^ . % - J . ^ ^ J 

-J f ^ ^ - F 

f ^ Jr 

^̂̂ 11»̂̂  !@'"S??!Sw^' 

a 

Dichiavo apcrtamouts die solo alla rinomata Istruzione del ciuoco 
del aig. professóre RODOLFO DE ORLICE in BERLINO, TVilhei-
msti'asso ^ . 127 ringrazio i 

Un Terno di Lire 12,175. 
RacROTnando perciò caldamente quest' Istruzione a tutti colqro 

cho giiiocano al Lotto. : ' ^ 

^ ' i 0 9 
g=gaig^a;ja^caflraHaaK-gtfiUm;^*u^i^ai^^ 

Ciiarjsco radicalmente le cattive dij^psllonl 
(dispepsie)» gastr i t i , nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandola, venio^ità. pa!* 
pilazjone, diiUTea, Konfìexia^ capogiro, ron
zio dì orecchi» acioith, pituita, emicrania, 
nausee eyoni ì t i dopo il pasto ed iti tèmpo 
di É"/àvjdanzn, dolori, eruUezze, granchi, 
spasimi ed innanmiaxione ài stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine A?A feyalo, n^rvi, 
njerabrane mucose o, bile,,insonnia, tosse, 
oppressione, aanja^ catarro, bronchite, tlisi 
(consunxionelf pneumonìa. eruiione, depo' 

rimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, 
febbre isteria^ vliib a 'povertà del sangue» 
ìdrcìpitìia sterrìlJt, fìunsò bbncO(ìpìdHdlciH 
lori, mancania di mestrui, di freR*'.hp,ua o 
di energia, ef̂ so 4> pure i l migliore corro
borante pei fanciulli deboli e per oeraone 
d' ogni elfi, formando bUoni muscolf e so*-
deua di carni ai più stremati di forze. 

Ec(momh%a KO vOlUitsuo preiiso in altri' 
rimedi e nulrisce meglio che (a carnet fa* 
c€Àdo liun^ur. doppia economia* 

Bra /«3 Febbraio 1S7,H della vostra meraviRliosa farina Bmaknla 

Lo Stabilimento dei bagni feiTiigiiioso-
-fir^éliicale di LEVIGO è aper

to dal 1̂  Maemo alFOttobre. . ? ; 

Eoiua. i " i ••''Mi BonòSBi 

POLVERE 
DentìfriGi 

deliri t'iivglV^ i\\ MkfJK'ia» «ii Parigi • ^** 

' 8, Place de rOpóra, Parigi. 

"ìfl'EDAGLIA DEL MERITO 
all' Ei^lioiiiiuno ilo Vìi?nuo ii^ì-

Si trova ppoaia f priocipaii ^tcìtimicrì. 
- . j A . " ^ r^K. - ' 

/ < 

La prr)prletA infràvlplìoaS flolla Codeina a 
del B a l s a m o Tota elio formnno [it Jjasc rffl 
filropnci 0 ilelht F a s t a D ' Zea,.sono di oU&-
aera una vera o-iUna bronchiti, irritazioni, CO»-

'h^puicni , catarn^ Usi, eto !•». 1 50< 
Deposito in MILANO : A. Manzoni e C. Via 

della Sal;^ 10. Vi:ndita in Padova nelle far-
iinicie Gorn<:iÌo, l'iarieri. e Mauro fi Ilo* 
ìjerti- 18^91 

r 'r fr ^ - - i ' P H * r Ì » L H l ^ - J 

h.i i 

e? 
ce 

i 

; ^ i r .u^rrJJt^"^ ' 

. • ' ^ * t a 3 m f f « ^ 

Q 

"Vi 
o 

o 

o 

03 

^ 1 

I 

OD 

Ó 
XP . 
CO 

Cd 
fcl 

o 

bC 

" * I 
2 

- i i ' .^ 
(, 

>t\ 

CAPPKLLKTTI Cav. GÌ 

dalla 
SUA FONDAZIONE AI DÌ (NOSTRI.. 

l'adova 187fì - ,Pue volimii iiirS 
Lire 15' ! 

Impiombatura I denti ca-vi. 
Non havvi mezzo più efficace e mi-

frlioro del Î lOMBO ODOÌNTALGICO dei 
dottor J, G, I^opp, dentista di Corte irt; 
in Vienna, pionibo che ognnno si può 
facilmenlc'e senza dofort? porre m l̂ denie 
cavo, e: che aderisce poi fortemtìnle ai 

I resti del dente e della gengiva, salvando 
' ;Ì dente sleSvS'o dit ulceriorgeiasto e do^ 

lore. 

Acqua Anaterina ^ti bocca 
dei doti, J. G. POPP 

ur . denlista di Corlc in Vienna (Auslrlal 
è il mljrliorttsppcillco pei dolori di denti 
reumatici "e pe^ le innamnmzionì ed en* 
flagioJìi delle gengive, essa scioglie il 
tartaro cìie si forma sui denti, ed im
pedisce che si riprodncà;ibrli(icai denti 
rilHssnii.p le gengive, ed nllontanando 
da essi 'ogni m a t m a nociva, dà alla 
bocca Lina graia frcriijirziiirj e logli*; alla 
med^'.sjma fiuai-sinsi alilo, callivo dopo 
averne fallo brevissimo uso» 

Prezzo U 4 e L. :2 5 0 . , ^ 

Pasta Aiìaieì^ina pei denti,' 
Queaio preparalo mantiene !a freschnz-

za e purezza dell'alito, e serve oliremo 
a dure ai dijnli un aspetto bìanc:hissitJio 
e liie(;nl'-\ ed impedire che si guu&lino. 
ed a rinibrzure le gengive. 

l^rezzo L, S e L. K.30, 

Polvere vegetale pei rtenti 
^8sa pulisce idmiì in modo inìe, cho 

fncendone uso giornidiero non solo al
lontana dai medebìnu il Larlaro che vi 
si fornja, nìa accresce là'delicatezza e 
la bianchazza; dello smallo. , 

Prezzo L. «.3«, 
Deposito .si può avmf ìu Padova ali? 

Farmiicìa Cornelio e Ilobtirli. —Ferrara 
Cumatitra. — Ceneda Marchetti. — Tre
viso liindoni, Zannini e Zanetti, —̂  Vit 
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi-" 
Toni, Cavioìa, Ponci. Bottî sor, Agenzia 
Longcga, l'rulumrria Girflrdi. 

A v̂ v e r t i Jiicii to . 
Venendo essai di spesso offerii Jn ven

dila a minor o ad eguale prezzò falsi 
preparali ab' mm prodoiii ^nllo mio 
nome e con eguale corredo, ma che no^ 
toriamente port-irono con so le piti tn-. 
sii conseguenze-0 rimasero senzii ÓN' 
teilo, vengo a predare it.p. l. nubblieo 
voler ferini reciipiUire in tali cnsi a 
spcHiì jnie nwà'ranle posta iJ taìsìikato 
preparato col nome del venditore, onde' 
possa io agire giuridicamente contro it 
falsifica iora, ^ 

' Tutti i miei 1>UUPARATI B'ANATK-
•RIKA banno la nu-desima forma e 'sono 
forniti; ìa Hasca, deìla capsula per lap
po, dell'awtìrlen^u que! involucro osler-

;jPO, e comy In scatoUi epn piombalura per, 
centi e lineila con pólvere per denti, Ja 
îacalola di vetro mi pasta per denti uiha-
ra/4'una regÌBlruta moreii; tulli i miei 
preparali KQno.per tal modo nfcdiante 

'•«osTiiA e'iijincA assicurati da qualsiasi 
falsiflcaziono in Austria-Ungheria» Cerni 
mania, ilatia, Russia, uùmenià, Ofanda/ 

Per ie ragioni suesposte sono pronto 
di spedirti io stesKO dietro,vaglia posilo 
i nne! prennrati, ^ ' ^ [ 

l singoli fahidcatòri vtìranno nomi
nati al p. l. pubblico in tylti i giornali. 

, , d o t t l G, P P P P 
i, r. dentista di cprto ' 

19^917 "Vienna, Bogno>"gasso,2'; 

Ai bagni si fiuole unire V uso Intorìio delle minerali. 
Ottima siìGeeBBì ni ottengono nelle agJobulosi, anemie, idremie, nelle malattie dello 

donne^,nelle malaUia cutanea,^,nervoso ecc, ecc. 1 , 
, Ne^ Luglio ed Agosto il preizo della pensione per una persona è di austriaci f. 3»S0 

al ì°'pìaìÌD'f 'e dì t i,20 al 2*" piano» compreso vino, lumi e servizio, con perfezionuto 
ammobitliamciito deU? ŝ t̂ n^o, ^^ . .1 

AI principio ed alla Ape della elaglone i prcizi sono considerevolmente ridotti! 
li cqnduirore è Felice Calmrì, 
Lo STASIUMENTO ALPJNO DEL VETRIOLO, si apre col ì Giugno, ^ 

>-. pal)^,stalicme.ferrovia^ì;^ di Trento a Levico corrono gli Omnibus a soldi austriaci 80 
per persona. ^ '̂ '̂ M ^ V'f^f . 

DoirUfilcio della Società balmjarc : 
Levicp, nel Trentino, gì Aprile 187l>. 

II Presidente ' - ' '' ' '' ^. \\ Medico Direttore 
ZtoM, Giuseppa paahcr 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Per Flp4iilfF« stoffe^ nastri n s;uanti dì Pelli 

atmvurro o'ittyuuziQti^, TT^ rnìiìHATO ALLS BSPOSIZIONI UHIVBRSAU. 
*'ri"'-i]:,<:U -, _ , . 1 / : 

' ''' ' ' • A aoanto di ContMffasione o Ipiitaslom 

ESIÒASI LA FASC!A,!VEBD,E DEPOSITA 
PBHXA. UAlVCjk DI FABBiUpA» B L^INDIRI^IZO DilLLA VAUMAOIi^ 

'•Troml^Venaìblitì pnssor ttt»l:i FamacfaU, Jltogfiieri, MerclaJ a Prù^firt. A ' • • • 

' r ^ -T . / ;^ ' - " rt r I | - x ^-^ 
: : > ? ^ 

. ' r ^ 

''r TTTTTirT 3 7^ 

^ y* 

^ 1̂ ?%f̂ J i4 ^' 

Essendo da due anni che mia madre tro
vasi ammalala, li «ignori medici non vole 
vano più visitarla, non sapendo essi pii\ 
nulla ordinarle. Mi vcnno la felice idea di 

,sperinicntarc la non mai abbastanza (odata 
Itev^lenia Arafitca, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovandosi oî a ri' 
fitabiJita; GIORDANENGO CAULO. 
Cura n. GS,18I. ' 

Prufìelloioirc. di Mondavi), 
• ; n ottobre 186G. -

, . , . La posso assicurare che da idne 
anni usando ffuesla nieravigliosa ììfvahnta 
non sento più alcun incomodo deila vec
chiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le-mlo 
gambe diventarono, forti, Ja mia vista non 
chiede più occhiali, i l mio stomaco h robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin" 
giovanito, predico, confesso, vifiitoanimalaÉi, 
Faccio v i a g g i a piedi anche lunghi, e sento-
nù chiara la mente e frescaJa.piemoria. 

D. P. OASTRUJ. 
laureato in teologia, arciprete di Vruneio, 

Cura n. 67,811 
Caatiglion Fiorentino {Toscana) 

7 dicembre 1869. 
' La fici'a/cnittdalei epediUimi ha prodotto 

buon effetto rfcl mJò paziente. 
Doti. DOMENICO PALLOTTL 

'nrn n, 79,i22-
erravalle Scrivia (Piemonte; 19 sett 1872, j \ *̂ t̂ î  T i ^ L ' / ? l ^ ' « « ^ 
Le rimetto vaglia postale per una Beatola l fr- 36; 12 chu. lr*-65. 
Per i viaggiatori 0 persone che non hanno 11 comodo di cuocerla abbiamo conCeiìonatfe^ 

BISCfllT! DI BEmEm 
Detti Iià'co(/i si sciolgono facilmente in 

bocca, sì mangiano in ogni tempo ossia, 

Arabica la quale ha tenuto in vita_ mia 
moglie, che ne tn^x modera Munente gf?t da 
tre anni. Si abbia 1 ml(*i più Benliti r ìn -
graiiamcnti eccl^ -̂ • • 

'''• • ' Prof. lUETRO nAMRV^dU 
• '̂  Isliluìo Grillo, Serravalift Scrivia. 

Ct^ran, 07,218. ^ ^ Venezia, 2yapri lM8tì9 . 
ìlpùlU Antonio Soordìlli, «intlieo il tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Uuirini 177H, da nulatlia di legato, 

Revine, diatr. di Vittorio, 1« maggio 1 ^GS 
Da due mpai a nueata parto rnsar moglie-

in istato di avanzata gravidan|;a veaiva at
taccala giornalmenttì da febbre; essa non 
aveva più nppetilo, ogni cosa, ossia tyiiU^ 
siasi cibo le Taceva nausea, per il che era 
ridotta in oalrema debolezza, tjp non qiias^'^ 
pili iìhHrsi da l^lto, olire alla febbre; e r e 
affetta anche da forti dolori di stocnuco e dm 
MlilielUMa oslinaU da dovere aoceombert^ 
fra non mollo. I prodigiosi effetti della fi^ 
valenla Arabica induasero miai moglie a -
prenderla, ed in dieci giorni ohe ne h uso 
Ja ftìhbre seompnrve, ne inislft-forza, man* 
già con senaibile gusto, fu liberata dal!»: 
stitichezza, e ai occupa volentieri dot di
sbrigo dì qualche faccenda domèstica. 

F, GM3DIN 
i ' - 'i 

'M: La scatola di latta del peso 
di I t i di chiL fr. 2.50; l l 2 chìL 4.50: 
1 Cini fr. S; i chii, e l i2 fr. 17-50; 6 chiK 

sia inzuppandoli nell'acqua, ca£fè, tbo, vino, 
brodo, cìoccolalto ecc.. ^ . 

Ilinfrcscando la bocca e Io stomaco li
berando dalle nausf^e e romiti in tempo ài 
gravidanza o viaggiando per mare; tolgono 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
palato levandosi il mattino; oppure dopo 

T a s o di sostanze compromcUenti, come agli,.. 
cipolle, ecc , 0 bevande alcooliche} Oidopo-
l 'uso del tabacco da fumo. j . ' 

Agevolano il sonnp, Je funzioni digestive 
e l'appetito, nutriscono nel tempo ètcsso più • 
che la carne; fannb buon sangue é sodezza 
di carne, foulilicando Se persone le più ind. 

in scatole di 1 libbra ingieso L. 4.̂ >0 
* ̂  2 Jit^bre inglesi • 8*— 

REYÀMTA^ AL CÌOGCOLATTE 
, Par ig l j l l aprilo 1869. 

Sigyiorc — Mia fiijlia clus soffriva eccessi-
vamenle, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debole/za e da irritazione nervosa. Ora 
essa ala benìssimo grazie alla flévafcniaat 
Cioccolatte, che le ha reso una perletla sa
luto, buon appellilo, buona digeslioue, trim-
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
eli carni ed un'allegrezza di spirito, acu ì da 
lungo tom]^o non era più avvezza, 

H DI MONTLOUIS. 
• l*oggio (Ombrìa), 29 majfgio 18li9. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio »dì̂  orec
chie e di cronii'o reumatismo da farmi slare 
in U'ìUi tutto r inverno, fmnlmenle mi li
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa fìcoalenta al Cityccolalte 

FIUKCESCO UtlACONl, sindaco. 

Cura n. 70,406. 
Cadice (Spagna), 3. giugno 1308. 

Si,^norc r - .Uo il piacere di poteV di rv i , 
che mia moglie, elio ' soffiirse pur io s p a 
zio di moUì aimi dì dolori acuti ugti iiiU>-
stini e di insonnia continue, è perfetta
mente guarita colla vòstra Hcvalcìita at 
Ciucfolnllc. 

VICKNTE MOVANO. 

' P H K K K I : in Polvoro : scatole por i^ 
lazzo fr. 2.bO; per 24 fr. iBO; per 48 fr. 8 ;,. 
per 120 fr. '17.30; Titvolettfì per i%_ lazze 
fr. 2.EÌ0; per SUazze fr. i.SO; per 48 fr- 8-

Casa nAIlV DU BABY a Comp. 
Via Toniniiiso Crossi, N. 2, MllANO-

JLS'^SSiSi.^5 Farmacista, liottora in scienze 
^-*^cp*- i t - fU=»-l 

Vi. 
« !o reb(n'i iJcniiciasej'Minpbvei'hnenlcdel-fi.'Jftfjm: l'tem)3er;ijneijti4inf'Miui.;>: 
sono raiiiclamcntfì RuarilA medianlc ^uiesto eecollenLp compoblo, ritìo.uorSiiiuiQ 
corno U ^wiSbrvalore pur eceollen/-i^ dellu tììuillh,^o diclili^niLu m^n O.M>f'<̂ iini '• 
tìnìUì Acndemìc j^ujienore a tulli i rerru^Mnosi (iiònd'̂ ciiill iinicln» e ll^^ola che 

velimi aifU stomachi delìeatL il KÔ O die uoa ì)njvochi sUhclior/A / 

-f 

convenga agii 
ed il so!o che non annerisca i denti- , 

t ' . *^ 

-^i^.r-: K-*if-t'̂ f ^ ^ - i c-':^t --. 
UL-, 

.LJ. t ' •il-

•, Deposito !n"Padoy,a' riinua.cin'CCiit'NEtlÒ 'niVAntjelo, e Inolio pviii-
ipa l i 'FMàci 'e 'd ' I ta l ia^ j - ' a j iAUot ta , |ageht« genorale.m Kapolì. , ssts-io 

far ni 

LÒtsr'fàrmacri'al pTnTG'Siin-ì^oronzo.""'"" " FranwHcn Vasolij Aclrìànp Frinzi; Cosare 
*̂  •• - -- iu>gKÌato.— VlCli:NZA:l,iiit,'iMaiQlo; Valeri.— 

VtlTOniO-CKM''l*.\ : L. Marciitìtli. larm.-s-
B A S S A N O : Lviiiìi l^abria di Haltlassare. — 
L E G N A G O : ytiteri. — MANTOVA: F; Della. 

niacista.— WIMU^CV: t.iUseppo uiunssi Ciiiary, nirm. Reale.—0[)iiIl>:OL.^Cinotl(^, 

TOT! ,^¥ n 

ETTCf?—serrati??" ggf^'tnfrJ 

roYiC Alta Malia 

POEMETTO P A N T A S T T O O - m O C O S O ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

•: ' X.TJSGI FAGCA.TSIONI 

aiiiYato il • II) Gìuii'iio 18711 
^:T-T^frti»Trr=?iJ3j:^nj^iw:(S?£riT«^rBM? r-JMim, 

' • y 
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P a d o v a per I t c n c K l a 
^ , - ^ 

Partenze 
' da 

P A D O V A 
—rrT~r.—nr 

1 misto. , . , , ,3.16 
omiiilius' 4,42 
misto . 6^0 
omnibus 'J,i^ 

» ' ' 9,34 

diretto ..,., 4 , - -
i • 6,52 

XA omnibusiJ'i''8,5S 

a. 

» 

» 

3» 

•4 

0,04 
8,iO 

. ̂  t).05 

! ' . : •. 

\ ' •• ' i0"53 

: '-3,15 

ì i .,, 7.45 
ri \ ' 10.10 

' ^ ( 
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i 

ri 

> 

P 

: ' i o , i s • 

Veu«>%la per i ' n i S o v a 

Arrivi 
• a 

P A D O V A 

B ' u t l o v u per Ht«l«iffnft 

omnibus R,IO 

diretto -. : H,y,\ 
minio 9,37 
direnò ' 12,bS 
omnibua ' i^iO 

» 3,48 
» , f .. 5,33 
» ^ 7,50 

niìsto 11,— 

a. 
»' 

p' 

> 

u t 
IVtenze 

d a ' 
P A D O V A 

• ^ - ^ • ^ n - . h 

6,30 a, 
7,ir; 
0.34 

!.;ÌOÌ » 

? . • -

I^fomnibusii ' 7,^3 
li inizio ; 11,58 

" 111 iYu-vXiù ' %0^ 
IVi ofìinibus ,5JS 
V direno 0.17 

a. 

p-
j 

9' 

Arrivi 

B O L O G N A 
I-M-

12,10 
'fiuoaRovigo|,!i!5 

n,~ 
i).4S 

P-

I 

l to lo8 :"<« par a'^jAtloyA 

Partenze 
da • 

- B O L O G N A 

lajora. 

dir^ìUo i,^ 
da Rovigo -1,05 
onitilbus K,~ 
diretto 12,40 
omnibus 8,111 

a. 
t 

p-

• Arrìdi • ' 
il ;• 

P A D O V 4 

ni iato 

IHcfitro per | /d luc 

4.2fì a. 
fi,OK . 
»,22 . 
3,80 p. 

•• 0 . 1 7 • . 

n 

fncluvt t per V e r o n a 

' - - L 

Ì ; 

IH: 

Partente ' 

p.A 1> 0, V A 

L ri 

- r S. ' *„ M . -

Padova, 1876. Prem. tip.^Sacciietto. 

,(<,uldirotto . , .9,,43 
lllHoiiuiibus 2,40 
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•^rrivi, 
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1 ^ I O 

9,13 
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4.071 a. 
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P' 
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partenze '' 
da 

iVER.ON.A 

j « 

Arrivi 

I PiAUUVA 

Purlfìn2e 
da 

tì E S T U E 

n^ 
v - l 1 i , 

diretto ' ; timori 
oinnibuj* 6,05 
misto H,i5 

P' 
» 

. 7,?2 a. 
i 1,4:> p. 

8.37 » 
3,04 a. 
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11 
• 1 

Ili 'diretto 

G,I2 il, 
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U D in E 
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8.40 

i!,24 (1. 
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U D 1 N R 
r j ^ 

'otììnibua ì^i 
• I ^ 
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» ; 8,03 

a. 
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y ^ I 
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M E S T R E 
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